DOCVMENTI Z 

B R £ V I 

Per gl'Incipienti dcfrdcrati dalla 
lor Pugna Spirituale. 

Che fcmono, à ben difporre J'animo, 
al lume purO;& puro amor di Dio> 

Et per Mruire , ^'muouere alla bat^ 

taglia interna • 

Vtili anco à tutte ranime: 

Con alcuni aiFetci iananti , e doppo la San. 
tifiiaa Com muntone, & il modo ò 
Ordine de gl'ElTcrcitii Spirituali . 

CompoHi da Tre Antonio tSHaria 
Cortìuo de* Santi, 

Deus , docet manus tnca 
ad piagli ucn* 

Tutto à lodey & gloria di (hrim^J^. 






in Padoua per P. P. Tozzi • MDCJCXVi- 

Cori Uccn^a. di Su f mori ^ 
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ALLINCI PIENTE, 

ET NOVELLO 



Deui,ò lacipienre, ò Anima, fapero 
qui, la neccflìtà, di quefti tuoi Do- 
cuménti^ in commune» la neceflità 
dell'ordine in eiferci caiii , Oc final- 



tionc vsra fuppone lume puro, & puro 
amote^di feruir Dio , fcopo , 6 terni ine , 

chequi xìeil'iocipience.fi p/ecendc . NOQ 

«batt^iic^l'hauec cotta regola df«(iencftio 

. .di Ipir/co, laalafA nella Pugoa Spirituale^ 
-mà io-olrr^ & ricercano molte ctffe j per> 
Qiuouer.l'aoiinoad onferuare dexca j:e^o< < 
ri», ad j^Mklo tn.kis cke poi beiid,& <^- > 
legicimamence combattendo > con vera, ' 
& .forte Pugna coAtjro t.vitii, niBCiquitti 
la deHderata corona , & la vittoria . La re. 
gola s bordine l& richiede , fi€r^c<{usA*t 
. la dccerminacione > & ogni altro iìnein» 
ntefo i poiché >feii29 c^^lta^ & j^dine , v'è 



foldacodlChtifto» 



ipente.la lorconueni enza. 
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p:)nfuÌìone>&ofcurità,ooii puòbenfco* 
prirfi ti fine , ciò che s'iotende di iàrei nè 
fi ftà fermi ne' rnezi couuenicnti^& che 
fi richiedono ^ per gìongere*a detto fise 
bramacioiccmr s'hà notato nella lettera; 
ò Proeinio,deila Pugna,pcr gli Incipienti* 
Che gioucrebbC)per l'ordine,& regoIa>?e- 
dere u fine, & efièr difpolli> per llar Habili- 
ne' me zi, fe poi nou iì volcfic abbracciare > 
nieifercitarla regola^nèancolfì cooolìcef- 
feroi mezi neceuarijad oiTcruarla? Que- 
lli Documenti feruono i qirefto bifogno • 
Nella Pugna citeriore , oltre la regola fua 
filiretca^ roAantialey fi danno moltiflìmi 
altri Documenti , tutti drizzati al bene cf* . 
■éerdtarla ki prattica . Qui , ò noueilo iol* 
dato di Chrifio, ò Incipiente, hai moltiflì. 

- mi Docum en ti;^ da*i]uali , 8t ferai efficace» 
niente mofib,ad amare, & ad oiTeruare } la 
Pugna Spirituale interiore^ 8e anco làrat 
molto inttruttOjper ofleruarla , in prxttica 

ÌUtfefft. vcra.Ogot Chriitianojmafrimamentechì 
tÀ del^ fentejper gratia di Dio , qualche buon fen- 
i'ord éhf (imeneo iAce(no>di (erutr DiOjlafciar ì pec« 
intffet- caci,ilinondo,e di Tatuare l'anima fua.vor- 
cttwr ' $ > fcbbe iaper 'ogni coiia^he per tal-fine^fi ri- 
pulì»-'' cerca , & cosrlegge ,& ode molte cofe di 
menti . Dio , da' quali cole , come gioueuoliifime» . 

- & nece(fanj(fimc , pocrcbbe.&deorebbe , 
cauare gran frutto ^irituale } mi per la 
malicta , & pociuffiflia ccmfideratìonc nel» 

' le cofc dell'anima 5 (poiché | la mente di. 

ftraica m millef mme ceife del corp<^ Se 
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bene s'ode moki} concetti [Spiriciwli , vtN « 
lìffimi y p«r il p'ù non s'appiglia à niu- 
no I ò à pochi 5 tè non ben,come bifognc. 
rebbe , fi confei uano : Quindi nafce , che 
il Chriftiano, anco Spirituale, rare volte 
profitta, né fi fa ben 'inftrutto| delle cofe 
della falute : Gli auuiene , mifero , come à 
chi vede moItifl[fmi>& UelIiffirrii fiori , in 
vn belIiiTtaìo giardino ^ mira bora vn fio» 
re, vn poco,hor*vn alcro^hor tutti, riè rnai| 
ne piglia veruno • Applichifi tal eflcmpio 
à mole* altri Cmili:& cauifi, che fa bifo* 
gnOf per ben intendere Pcccellcnza d*vna^ 
cofa^mirarla bcne>in particolare> fenza dif- 
fonderete diffipare la mcnte,la vifta^ in al- 
tre cofe infiemcj che poi ninna fi conofcej 
& niuna s'ama come fideue^ Queftiprc- 
Tenti Documenti Spirituali, per hora brc* 
tif/onamplci sì, mà vno per volta s*ha da 
pen fare,& effercitare,fino,che s'hab feia pie- 
namente conofciuco ^ poffeduto, & gulU- 
10. Vn folo Docirnicnco,doura eflerTafl 
fegiiatodal Pidre Spirituale, per ederci- 
tarlo , a" fuoi figliuoli Spiritual? ^ per ogni 
di ,ò perjogni fefta. che appunto faranno 
tanti Documenti, che batteranno per tut- ^ 
cele fette commandate ,& anco per altre 
fette di diuotìone . Si potrà fare Poration 
mentale fopra il Documento ; che molto 
•|^iouerà : anco fi potrà farede^ ragiona-, 
menti fpirituali,& Sante confercnze,fopra 
detto Documento j come anco farà nota- 
' IQ il modo> 8c ordine degli Efferciti; , per a 

* a Pajfei 



Padri SpintuaR, verfo i fuoi figliuoli pofta" 
in fine dell'operetta. car*fy. 

«S-^ ^' ' Spimittic ti riccorii , 

»II*amor fuo, col mezo dei titnorti vuole 
*,,l iL ««cpiiarti,cfaeconuienc^he fappi.-perchc 

»< ««. 5^*^™***'H'»^^>^n««oencceflarijffimo 
»'»^^ àfapcrfi;percheqonpo;fe^inuoiic«i|ja 
i>^* • 1 operare, alla Pugna,fcn(2aconofccrelcer- 

fi"e*JRe?,i) Wlcifaai da «perire, &iPib 

• In quefti l^ocumcnti primo hauraì il 
tuo nne.pcr cui fei acato>,al quale deui fer- 
tiirc , ch'e Dio : poi,haurai molciffimi mo- 
tiui,^er WifpoiKlerelà àtvto fiae>8e \ fec- 

wr Dio , appropriati al bifognonio ^ltrc 
to regola della Pugna. SoSeie tuconfi- 
dcri^non offcrui la Pugna bciie,nè ferui.da 
vero a Dio i perche fd ioooacchiofo , nel 
duetto tcrreno,duro,oftinato,& negligeor 

te, piceno d'impedimenti,(enaa cogniwSoè 
de Me2i,ede*$trumenci,àquefta Inquc- 

ft opera, hauraiprpuifione a tutto ciòrpòì 
cbcconucne, Bcciumenti, Sproni, Impe- 
dimenti. Mczi , e Strumenti, àferuirDK>: 
Piacendoà I>io,tutti quefti Documen- 
ti laranno ridottijio vna icaWiiia in cut- 
guc parti, ò pofittc, tutte anco ridotte ia 
torma di crocccon Itile (èmplice , & f^. 
tcatiofo, diretto all'aiuto, in capitol/,arrai 
lungiu , con le fommettine io fine, perche 

fer- 
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ieruatibaacoferlectioni. Spero poi an» 

co, piacendo à I^iOaVi farà» fcala diffura 
m^ggioroieotetCon modoMlnsntificoi, che 
più appicco fpiegì^ifói fondi le^ macerie , 
almeno prefto, la prhna parce.cioé gli £c. 
cicamcnci, o Prcludij: perche contengono 
maceria molco giou^uole , & oeceiTaria. 

r 

Vrega alia volte per chi ha comfo-^ 
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ORATIONETTA. 




;P£R GU INClPibNn, 
da dirfi innaDti, che fi le- ; 
' ' g^ià s'imaginì il Oo- 

cumcnto N* 

é 

OkiJJimp Dhf cweator mio , 
/e care mani mi fecero^ 
fine mio > fercui fon crea^ 
to^à cui l debbo feruirc^, 
e 4ris;^re tut^ mefiffio ^ mta la vi** 
ta\ tutte roperjs mie i Concedetemi , 
chedavero nti rìfolua ^ firuirui; che 
non piiejerua il Mondo, il Demonio, 
ilpeceatOt ^mefieffo • Sèi pio mio , 
fkeilvoflro defiderio la voflra^ 
yolontàf e, cì?e yi tenga per mio finc^ 
tviferua; offeruando i vofiri Santiffi^ 
mi precetti^ & conferii; fi che mi fal^ 
ui, & in eterno non peri/c a l neWeter^ 
ne fiamme • Hora^per queflofine, 
baucte preparato il Documento . 2^ 

che 
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ihedipreJmtelfirdftlfegnatOyperfnh 
elfercitio, jliutatèmiyò Signore^, 

neW ejfecuthne , dr* pratica > nelle oc" 

forreno^ y nelle mie attionì ; acciò^in 

tutti ibifogni^ne caui quel maggior 

frutto y che Fofira Diuina <JHaeflà 

pretende , per glmavcftra , ^ fiUu^ 

te mia ; nelfacquifto delvoHro Sa»» 

io timor per difpormi a^voHro Satt^ 
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I N DI CE 

. Documenti brciuipcr 

grincipienti * 

X* * ^ . * * 

'Eceitamefitof»fra tulli gli Eetitamenti» 
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El fine dell'h'aBdfB, Iddio: arte i. 



Noci.Che il fine Dio^nondeue mirar/i da 
, tutti allo fieiTo modo • car. 2. 

> .Documento 
Kot. 1. L'Incipiente , come n)iri il fine.^ 
< Dìo. 

• ""H Documento 4^ 

Kor^j.It proficicnceACorae miri SiOo. c^o^ 
Not.4.11 Perfetto come mira Dio « e 7 : 

DocHminio 6^ 

Noe. %. Epilogo de i ere ilaci ^ c* j 
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DELL! ECCITAMENTI 

à cornfpondere al nodco 
nc>& fertiirDìo * 

2€eitam$nto primo . Documen fo. j. 

Dill'ordine dell'hiiomo àDio^fuo fi- 
ncj cioè dclUragioocj perche Diò ci 
creò. , carte j. 

Eccitamento z. Vteumentt 8. 

Del corrifpondeire ai 6ik^(8£ (eruir pio> 
non corrìfpoaderé • ' ' c4* 

Ecciumtnto^, "Decument» g» 

Del pocere,ò libercà 4«uraie deirhuomo* 

di cornfpondere 1^ e noa còrnTpoodere 
alfuafiae» . c.6» 

Della Iacilitèt4ilkgre22a> e dolcezza^ ffi^ 

corr ifpotytefQ al ooft» fiociPio^r 



Della d liHcoItà , & afprezzt , in non corri* . 
fpondere.al ociftro fine Dìq^^Mcuo" 
rcaàlla creatura àUeQfQ. * c.^ 

Del fine vlcimo vccduoa c catciuo nel» 
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Ettit4mtntù'^, Vecttmintùi^. 
Dell'oprar in fatti , contro] il fine vecchio 

cafitluoy&nofliUi: io otio.. cf, 

' t 

XecitéumfHa >. Ihcttmnuif, 
CcUacon4(^i^»ifti>/q. . , 

Wì^^fiSOfmìi^b^^i, CIO 



EtcttsmuM u, Ditmmtùij. 
Della ViolcQza. c.io 

■ . •• • ? 

Éeeitsmntt la» Datumtuft 18. 

Dcldtliii^^» : c.ir. 
Ddl^ferAiijjcraa». . . cu. 



D £r S PRONI 
àfèruir Dio. - 



D 
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Del danno in non feruir Dio« CI 

Peli Vciie in feruir Dìo . caaJ 

S front ^, DéettmttUfi t^* 

DelPandijfii* cit. 

Dell'iaferao. . e»J|» 

Sfreni 6, Xhcumtntnf» 

DelPurgacoiio. . C>i4» 

Del Tempo » J4« 

Della Morte. . c.i4* 

DelGiudicio. 



^ £. < ^ 



8prtni IO. D$tifmw$ . 

DeUtbeneic^dìDio. ; ; 



X>e]U Crcaciooc » '<>l.^v 
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sprone i^, Vcctàmemo z-j. 

Della Coaferuacioae . c.i7- 



DdlaVocatioo particolare.. c.i^. ; 

a 

Degl'altri beociìcijdiuiui. ci 8.^ 



DEGLI IMPEDIMENTI 
'àferuirDio. . 



DBlMofido. ci^ 



Della CiiMc. , C.XO. 

Imftdimtnio DMmtitto 4j. ( 

>W Demonio. " . x.ai. 



Deì|ieccatoiiic»rcale« " ' * ' cai 



Del peccato veniale. \ "'^ cav 
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D E L L I M E 2 I 

àlèruirDia» 

» « 

TX El lume di natura» c. »i ^ 

Ddli Piecetùdi Dio » della ChieCi^c. 



Pelli fette Sacramene^ " c.»3< 
Della fede. 

pella Ipcraiiza* ' P**/ 

Baila Caiitàc c.i^ 

Della Prudenza» 'C»aj>. 
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DELLI STRVMENTI 

per fcruir Dio . 

Sinminto primo, DactMUfitoi^» -'^ 



» * 



EJi'IocdlcttO . C'iS 
Della memoria . . 

Strumento y DocHV^tnto 73. 

Della voloacà/ ci|» 

Siruminio 4. Docununt» fS* 

Della Concupirà bile . c.^, 
Dell'Amore. ' c^iS . 

■ » ^ 

Sffumeniù 6m Di^cumiuto 77. 

Deldcfiderio. - . * ' 



Strumentò 7. Dócuìmint^ to. 
Dell' Alkgre22a»ò Dileu»tione« c*|rt 

Stmmenu 8# DocHmmto 8i« 



PeiUfuga. ^ C|ffì 



Strumentalo, Dficumtntoèi* 

Delia Tri^ezza . , , . c-sp. 

Strumentali, Dpeuuuutc $4, 

DeU'Irafcibiie. ^ €.59» 

strumenta iz» DMi*me»taiS$, 
Della fperanza . Mt* ^ 

Strumentata* DattuiUMtW» 

Dell'Audacia* C40é 



Strumenta 14. Decumeuta S7 

Delia dirp^rationc. ' c.4<>« 

StrumarAa 15. Otf^NiRir»/» 88* 

Del Timore. Mi* 

Strumenta 16, VecHmtnt» 8^ 
Dell'ira. , C4i« 

• . 

Delia co mpofit lofi xilema . c 4a* 

t 

Strumento 1%, Documentaci* 
Dei Vedere. C4J. 



Strumento jp» Datumenta^^. 

DcU'Vdirc. ^ c^i 

« » 

•1 ' Strhmtntexo, Documento ^f, * 
l'odoittC . C.44' 



Stru, 
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DcJguftare. - " C44. 
DclToccarc* - . \. c^s. 

Documento Tco. 

Delia perfeueraoza oe' prefeoci Docii- 
menci . ' c.4o'« 
Aifecci innaoci la SadciiKmacominunione 

per gl'Incipienti. ' car»47. 

Affecci doppo la SancU£ma Commuaione 
per gl'Incipienti. " car $0. 

Ordine degrfiflètciiii Spirituali, cai:. 



IL FINE. 
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I N D ICE 

Per alfabctto de* punti principali dcT 
Docameiiei breuf , per mag- 
gior làdiicsU 

A More. pagioa ^[ f. 

^ Alicgrcar»* pagina 3,7. 

Audacia^ " pagzaa4o* 



BEocfièifdi Dio in commune. pag. if. * 
^ficac£ctjidi i:kQ parucoUti . Pag. i& 



c 



C">Orri/poBd€ce^fiCnoo cqnriipoodem 

y^***' pae.20.. 
Crcatione. 

Confcriationfc pa|. ijt 

Concii^ifcihiJe. ^f.*^ 

Coaipoftcioae ei!ai» .. * p ag. 4»» 
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pag^ 37. 
pa5.4^ 



pag. 

pag r» 
pag.«. 
pag. 14. 

ptg. 3%. 



pag. ly. 
pag.itf* 



pag. 3©. 



pag.Tj. 

pag' 33. 
pag- 39* 

pag* 41* 



1 N D I CE 

Peralfabettode* punti principali 
Docamenci breui , pec mag- 
gior fecilità. 

^^^^ 

A More. pagioa j^. \ 

Allegre?». pagina 3.7. I 

Audacia. ' pagina «o-: 



BEneficif di Dio ia counsttne. pag. |f » 
fiCQC^cij (li Dio parcicoUu . Pag. 1%, 

9 

C. 

• . ^« ■ ♦ . ^ 

f^Orin fpowktc. ^ &. noa cqrrilponderer 
a Sio ' • i $>ag. ^ 

<^:ou&d.eD2aÌQ Di^ pa^. 9». 

Crcationck Mg. lA. 

Confewaeioaffc «a», m 
Carità^» 

Coocupifcibilc» pag.it 

Compofirioaccfleto»» • pag. 4^ 
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Tfiicultà.. P*g*^7h 
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Deldaiwo. , pag.ir.' 

0el debito. ^ag*it. 

Demoaio. PSS'^t^ 

Defiderio* pjgr. «p, 

Dilettacione. P>g*37» 

Difperatioiic» * pag*49* 



F 



loc. pag* t : 

Facilità . pag 2^ 

Pine vecchio. pag. S. 

Forceau. pag.atf. 

fuga» W'ì^' 

— 

G. 

GTudicio. pag.T5'. 
Giuftitia. • : pag.ì^ 
GuAare. • pag.(44. 

H. 

J T Vmilcà. ,1 « pag'l^ 

♦ « 

INfcrno. pjg. 

Incellctto. pag'35» 

Irafcibilc. pag<S9* 

Ut» pag.41. 



L 



Vqie di natura. pj^g. »f 



M. 



M 



Orcc. . pag. 14. 

Mondo . . : pag. 19* J 

Memoria. pag. 5 j.f 



o 



RdineaDio. p«g.5. 

Operare. pag.!9* 

Oracione . pag. »7» 

Òbedienza. pag*ii< 

Odio proprio • pag. *7. 

Odio ,paflìooe. . , pag. 38. 

Odorare. - : pag- 45. 



P. 



Potere.' ^\ pag*. 

Perfeueranza. pag. 1 2, 

Furgacorio • : • . . - pa 

Paradifo. r pag* ii* 

Peccato mortale.' . pag. ai.| 

Peccato veniale • pag. tt. 

Precelti. ' - p^g*»!- 

Prudenza. pag**?* 

Purità • P*k*^S'! 

Patienza. pag. il 

PoUenà. p^g^jo 

- Re- i 
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Edentione. pag. 17, 



. * 



S. 



SAcrameacL pag. xj. 

Speranza Theologale. pag. 24» 

Speranza morale . pag. 40. 



T 



T. 



Enipo.breue. pag* 14* 

Tempo, lungo. pag. S» 

Temperanza. , pag. x& 

Ir4ftei2a. pag' 59* 

Timore. pag. 41* 

TiKcaie* • ' • pag'^f * 



V 



V. 



lolenza. pag.to. 

Vtilc'. pag. »t. 

V4|cafionepa|-tico)w pag.17. 

V^jlnnza. ' ' ■ pag 28. 

V«lom4. . pag. 54. 

Vedere. * pàe. 4?. 

Vdire. pag* 45* 
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ECCITAMENTI à corrifpoiKjcre 
ai noftro^iie > & à feruir Dio : ò 
. Preludi; , Documenti, da Czpetfì 
innanzi da chi principiai à feruir 
Dio» 



DEL FINE DELL»HVJOMO, 

SE brami di veraa}eoeerifoJiierel*aQi. 2>^«f- 
mo tuo , di feruir Dio ; ( come,ò mei- 
^otcì fci ruafo^nell'acto primo déiJa tua B.ccitMm 
Pugna fpirituale^ e di piiì^non viuere huo^«»'<» 
mo viciof<v« mondancccrreoo^e fpcnfie-/'!?''* 
iito:&così difpdrre iJ detto animo tuo|aI" 
puro amore» & puro lume di OiOj e deJ]a^''«i«#P 
virili,' Procura, con ogni fludio , di capir 
bene^che il fine cuo^pèr il quak fofti creaci S0p.t, 
co| dailt dìuioe maiii.é/ Dio^non iJ mon- j *. 
do,né li diletti terrcni:cne fci creato da-« 19» 
Diospcfdi6^attendefli,à feruirli^à glo- 1 

u-ificarlo, & amarlo; & anco perche etCB. . . . '. 
Mmeoce poi lo fniìAJn Cielo . ^ b^4^a. 




Alcuni potabili circa il fine dell'huo- 
mo , che è Iddio , riftretti in fommvche 
poi iarafioodìtiSifiunente fpiegati nclla^ 
prinu partrfdclla fcala intenorvuico ael^ 
la (Mafy^ ndrAonptìtóonc primaj>iacca- 



w 
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2 Vpcum. per gì* Incipienti - ♦ 

NOI. 1. CHE.IL FINE DIOI 
non deue mirarli da cutci aUo . 
vftcflbmodo. ' '• : 

DtcM.. T Ddto, & la virtù, nel modo fuo , è fine 
mito ». JL principale,& vietino j perche è mirato 
hP/*/. dall'anima in tutd i fiati di/pirito,d'rnci- 
144.9. piente, Proficiente,& t^erfettp j h mà pe-- 
i Cor» rò diuerfamentc . i O anima eccitati , fti- 
IJ.41. ma,defider3|queftofiae,lddiojeòiroirafr 
io fecondola capacitasse modo dellp ita- 

to tuo.'Prega Dio,chc^idooi gratia.di h\> 
k f jniliarti^ non m irarlo k precipitofamen- 
2j. »7. te, mà come ti fia d'aiuto, di conofccrlo 
é* Ho, btne, & anco di cooolcer lo Uaco 4 Seca- 
li, j, pacitàtua. . < 

N O T. 1 . L'I N C i P I E N T 5 , 
come mira il fine » Dio • 

DofM* ( T »Incipiente,quelIo,che principia à fer- 
mito 3. I . uir Dio, mira il fine,Dio,8f > U virtd» 



mito 3, JL-»"" """^»*^^>** - ' 

1» Jyfiirfii con modoimpci%aD,con o.(ciirità,& io- 
1 18. ' tercffc, cioè con timorei E vuole dire , in 




^ 4cal puroamorejOi)4eilSanto5impre,di 
Dio,|>urifica l'animo dall'ofcurira , & in* 
m £f. terefle terreno, e dcueamarC&cflcrci. 
€U, a.1. wrfi, con sàt»hMmiiù,daU'inciPicntc. m 
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NOT. 3. IL. PJlO,F£CiENTB, 

come mira Dio. „ . 

IDdio fine, & la virtù , Viene mirato, &Dof«- 
amatò dal Próficience, ( che hà il ,c\xotmSi9 4* 
purgato & Uluminato ) fcnza inrereÀl-,c6 Pf. 71. 
purità i cioè Ago rifpetco allVtileU ò daa- a^> 
nocche può dare,in quanto è premiatore, 
punkore.mà io quanto è degno d'amo- 
?e, & honore j Anco la virtù,in quanto è . 
ragioneuole,& prdiae. O impuro^ & vi- 
tiofo, dcfidera quefto paio, & illuminato 
ftato:Affi:ettati à difporci,& à purgarci 1*-^ 
animoldall'incerciTe tuo proprio. 



NOT. 4 IL PER FLETTO, 

come oiù^^io • • • 

Ilf Pecfettojmira il fiae pio» & la virtù, Doeu» 
fioqpuri.flìrpo Sguardo, con affetto m;mèio 
ten(&.e con modo Tmmei^oj che gli di^o iy«/. 
y.ei;iffimo, e dolciflTimo refrigcrio,pafliuì^j.i». 

iBeot«,feo2 lattone» c|oè>a za procurar* 
lo-* O cuore impuro,imperfctto^mira,dì ' 

J9{itanò)>queftò aliiffimo jAato. Ecciatià 
iania {Inuidia » e brama : affaticati per 
gfungerui. Mi afperta iifuo tempo/co^ 

NOT. 5. E P hL Q p. Pi, 

de 1 tre ftati . 
{X r Edi ili cénOj& in, Epilogo, la ritira, Doca» 
' y eccfeUeiU^Jlidi t|«cti irei ftati di ipi- mif 6, 

. . A * rito, 

y 

■ 
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4 pocum^per gl'Incipienti 

rito, per fucgliarti al maggiore , & à ben' 

operare nelttio. ' " ' ' 

Lo Rato IncipicQtcdifpone al puro lu- 
me , & puro amore di Dio , e della virtil 

Yl Pròficiéce, difponeall'habito buono 
froM, 4. d'amor di uino,di carica, di regola co Dio, 

i9' cdi.virttì. . , . ■ „. 4 

Af«r. 4. 11 perfetto ftatofdifpone l'animo ali in- 
ai, tenfionedell'habko di virta,e d'amo re di- 
uino.O anima^affiticati ,pcr acquiltar be- 
ne la difpoficione dello ftaco cuoi & per- 
4aòpregaDio. \ 

m 

' La proprietàdì tucci crei ftaci,acceniiai- 
ta folo quì,ncl notabile quìnto^più appie- 
no farà fpiegata,ncl proprio capitololdcl- 
U fcala diffuft* e nel proprio crattaro|d6i 
tre IUti,nella luce intcriore jdella Pugna 
' lprrituale,fe piacerà a Dio . • 
. Perche il principal punto , nella via di 
Dio.é il fioe,che è Iddio,ilcoiiofcerlo be- 
nciper canto s'hanno pofti qui,quefti cin- 
quenotabilj,i quali concernonoctal mate- 
ria.Non fi porrànoj altri noubili>de' Fre- 
iudij.ò eccitamenti feguenti',per bre&ic4: i 
fi riferbanolper la fcala incerioreimaffime 
dififu^a>o"c tutti ditFufamcnte Imnoo^tiai* 
caiti.piacèndo à Dio • ^ ' , 

* ' Hauucodi fopr^nel primo* prtocipal 
DocumeMO,* nei dettiiiòtabita,i»o^ 

del- 
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Bccìtameiiti . ' J 

- dell'huomo, che è Dio{i feguono i aioriui 
per corrìfpoDcief e à detto noe» che lài ati- 
no tutti i documenii)po^i tutu U fcate-^ 
ioceriore:^mà prima, qui fi poogoooipri- 
mijche faran poi primi folini, per iCcau 
dere à Dio , che fooo , gli £ccuamenci ò 
Prelud 'impunti neccilarij à faperfi ìoaanci 
adpgo'altra cofa . OiTérnaii bene , che li 
pròuéraidigrandiifìmaiòfianza. EquMai 
do haurai faiito, Copra ^efti T^^ioi , eoo 
flocabii faciiicà, agihtà ,.veloci(!i> ^ fictu 
fe2zaj^(aiicju^ìaici:icum'« .. . 



frfiprU menu pirittcipìAntt gli tee itam*)tfi 



i Diojuo finc.ctoè della ragion^ a l'"'*^ 
perche Dio c! creò . 

L'Ordine di tCiò J^uonio,verfo Dio tuo 
fioe>& la ragione,percheti creò, eoa 'i^'». J 
iìlte,poa/oio in inclinar|u i Dio,có l'appe^* 
cicó nacuralejiié foio fh goderlo in Cielo : tf* 
mi (;on(ìlte principal(nlu«ia dr izzar^con S ^ . . 
libbra voloncà>aOio,,cu'tco.telteifo,ilcu<v . 

re,I*atnore , & inceucion tua . Am3> come 
mezo»l'ordiii«4er fo Dio , di naturi , e di 
gracia^mà come phacipale l'ordine d'clec- 
cioae. fiflucicaciioonofcer l'ordine cuoi 
Dio,ch*è di t ltggere,& intendere fcmprc 
Cuoiiacucre l*operc;fecódo la capacità.Ia 
fom ma,tu huomOjt fei creato da Dioi per- . 

c4P)CQa U iibeva voloocà cua, gli ieruiOì» 
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a lui daffi tutte te SteSò, tutte l'opere tue, 
tutulaviutua.. 

' OEL CO R R I S P O N D E R 5 

• a 1 fini;> & fer&tr Dio, & non cor- 

✓SOfrtfpódi al fiiié tuo, ferui Dio^ò huo- 
^it» zKJmòt Bc efftqoikì ^orcNoe<uo à iuì . 
I)ocu. Quan do in fatti, & con verità dri22i t 

9.fteflb , i 1 cuore , volontà , e intentione à 
^"^^ d. Dio'; eleggendolo j con libera volontà, 
li* via dall*intereflè tuo,& d'ogni altra co (à « 
Non corrirpondt al tuo fine Dio, quando 
ci torzf]yerfoto eerra, cerchi I*iiirercff^ 
tuo>iI proprio tuo compiacimento^ cleg- 
' '^ndo^ònllbtrìivoIòiitdjIacreatui^^Ylt 
• • dalGrcatore. : - 

* 'del POTEREMO" LIBERTA? 
naturale deirhuomoidìeorrirpoade* : 
' re^enoncorrifpondereairuofioe* 

• * 

Xcà'M T) Voi,ò huomc,voIere la virtil,Dìo, & 
fueto 5 . 1 operar bene , con the fine vuoi ,9c 
Dectt quante volte vuoi ^ fenza efìfer^impedito | 
mito 'p. da forza verunajperche Iddm'hà creato 
Xficli, l!bero,che podi vojer c!ò> clic vuoi, per* 
I f . 14. che fine v noi , & qt^ante volte vuoi . cosi 
puoi corrifpondere al tuo fine. Dio, driz- 
2àr'a Dio,il eiK>re,I*rntencfene;& puoi an- 
. co far'«irincontro.VfaIa libertà tua,e tuo 

potere>verfo Dio Clio fiiie,cheferquefio . 

*; tifù 
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ti f lì dato. Non ci fcdfar.di non poter vin* 
cer*!"! vitiqil mondo i & feruir<Dio : poi- 
che Tei libero, & hai il potere . 

DEtLA FACILITA^ALLEGREZ. 
aa^e dolcezza, in córri fpondere al 
ooitro fine Dio * 

IL corrifpondere al tuo fine , ferulrè, fk ìS^cMàl 
amar Dio , l'oflèruare la Tua fantiffìnia f»Hp 4 > 
■voloacà,i Tuoi Sàci preccttiiè £icilc,(oaue,^«f«. 
diletttuoIe,& alkgroifopra ogni'facilftà, minto 
^auùàjdileccacione , & alle^rez^a terre- 1 o. ' 
ha:nón dif?ìcils,arprOj& malHiconico,co- Af«//i&, 

me iHma pazzamente ilmondos^erche il Il>a8- ' 
fcruir Dio, ftà prtncipalmentc in volere ; 
. Pip aiutarla Qacuraieilcuore>vàaUuo. • 
fine proprio,al fuò luogo,3l fuo cenerosa! ' 
iiip principio^à J>ìq: %uaii fuoco aii'alcoye 
piciraalbaiTo^ 

DELLA DIFFICOLTA*.. 
&arp rezza in non corrifpondere al 

noftro fiije Dio , e dat*jl cuore 
alla crea{ura»aUenfo . 

IL non corrifpondere al tuo fine", che é Eccita- , 
OiO}& il feruir'al mondo, al Demonio, mitp $, ' 
a*i viti},apporta difEcolcà & afprezza rniQ-Doctt. 
giord'ogo^ltra ; perche il feruireal mottmtnt» 
dojfuppone (oltre il vitiofo volere) mol-if . 
te ciJre,efaitidij.Iddio re H Ite, e la natura, 9^,$,^, 
& il cuore s'allQncana dal Tuo proprio fì- 
QCf dai Tuo luogo» dai iuo ceuu o , dai Aio 

'A4 prfn: 
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t 2>oem, per gVlneipmi 

priiidpiOydaOio:quafi£uocoalba(rp,> \ 
-piecraall'alco. 

D£L FIN£ VLTIMO, 
vecchione Élttiao nelU vita paflàca . ' 

Mtfits -/^ Omeof^ai agente,che ópen^femprc 
«f^i^o,; opera|pcr qualche fiac; così è necef. 
^ . AriOtChe operi|per qualche fine principa- 
DocM le , & vldmo j alqualc /iano drizzati^ tutti ^ 
m*nt§, eliaJcrifiaì. Tu dunque >òhuofflo>fiti'* 
12* fiora hai femprc operatole per qualche 
S»Tb»u vJcimo lìnc^ principale; nè mai bene hai 
a. q. i, peafaco cai cola^ né che fine fìa ftato que* i 
«r.<S SJt SiQ, Sappi,ò cola lagrimettoidil fine tuo 
(pondi, priDcipalej& vlcimo^ per curopraui nella : 

5 . pafljua vita cua,era>non Dio^ quaie»folU 
. creacojmà ce fteffo^la carne cuajil tuo gu. ' 

. ^é*iatereflè>& propria volontà. Combac-' ' 
ci con cai vecchio fine : poni qui ogni for- 
za» per itrugger io: f:he egli ci uene a fé le- 
gaco } e L'impedifce I reuequir l'ordine al 
cuo fiaeOio«eilcorrirponaerif« Quanco 
kruggerai il vecchio fine cacciuo > canto 
t ^cli, farai buono» ci libererai» t ^ corrifponde- 
ai. ' raialverofine^àDio. \ 

DSL TEMPO IN SCACCIAK 

il fine vecchio cacciuo* 

Eccita-" 

mnu, l^Ooiia pace l'animo, modera i'indi- 
7. '1 fcretozelo.cemprail croppo vehemc- 
^«•tK ce dciìderio. la va iubico|aoa buggerai | 
li» il vcc-» 
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ff 

Écckamsnti, « jj^ 

il vecchio fine catciiio,il viciql'habito car- 
tiuo, eoo cempo^prudenzaj^ difcrecto- 
ne. t Attendi pur,con fedel pugna , a pro-f f 
durre atti moleipltcati di riiòjuca vok>Jh ^ 
cà,coniro il vecchio fine vitfofo, contro il 
vicfo,e ce ttefib jche à tempo fuo , quando 
menopenicrai,rdterà dillrutto.Con mol- -jt 
fi acci vrcrofi,& con ccn)po,iiai iabricaco.a • 
vitio : anco con tempo , & con molti atei 
^ vjtcuofi)Cotiiiieo«llruggerlo. 

DfiLX'OPSRAfl IN FATTI,- ^ 

contro fi fine vecchio catciuo , ^ 
& non ftar'ìa ocio. 

SE bene vi vuole tempo , difcretione, e Mccii^' 
prudenza. In ilruggcre il viti©!, il vtc tnii» g. 
chio fine catciuo i non però fi deue otio, c Dmh 
negligenza, fpreggia in fatti i gutti terre- tnitnt», 
niit Opera diligencementc,& frequente-i 4. 
luentCjdentro e fuorf,cótro il vitiofofine f FféL 
vecchio , nei colpi fuoi prefeoci> pafiati^ e 7^.4. 
d*auucnircjaltrjinenti,cioè,contcpide«», 

ociOiC negligeozaèOiai peruerrai ai t>ramft- 
co intemo,di vincere il vitio^e fc^cdarc il 
vecchio fiafi»l'habito catciuo é 

DELLA CONPiOfiMZA 1 N DIO « 

NEI pugnire cótro il vitio^e'l fine ver^. 
chio cattiuo,ftia femprc oeU'animo, 
e cuor tuo , coofidcoaa grande in Dio » i $• 
che ric^ucraiiumcdiverìkji. f . Spera-* t s»^ 

A 5 ogni i.^, 

k 

m 
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IO Docum. per gV incipienti ; 

ogni profitto, però cotiraiutodi Dio , il» , 
qual vuoiei brama, e puòaiucacci • Sappi. 
- ; Quanto confiderai in Dio/anto vincerai, 

> c niente pià . - Qiaaco fconiideiai di DiOi 
tanto farai vinto dal vitio . Tieni fempre . 
k>ntaop« come pelle dell'anima* diffiden^ 
zatCridezza^fcrupoli^anfictà, e immode- ' 

rata fiflauone • 

DELLA DIFFID'fiNZA a 

dife fttflb. • 
Ittcifo. T TVomqin te pieoce rei^niente ià>»niei|- 
mento . JTX cepùoi « Mài confidare nel niente,in 

10. te. t Quanto confidi in ce ftedo^ranio ca- 
Docu. di,e manchtjponcndo i piedi nell'ombra, 
mM0, nell'aeFe.ò cofa deboliifiina . Quanto difiU 
1 5. di di ce , tanto fci forte, e proficci nel vin- 
t w.cere il vitio*ii vecchio fioe:pef chciJafciàih 
l'i* dote,nience,vai ioDio,chcèittutco,e 

può il tutto. 

DELLA VIOLENZA» 

P Vgojk'Contro il fine vecchio,concra la 
carne , volontà propria , e te ttcffo , - 
tntnt», con cuore> riflfolucione , e violenza gran* 

11. de, dentro,e di fuori . Senza violenza , f 
Uoeu» mai fupererai te Iteflb •< né vincerai viiti j,t 
m*nt0, nemici,mondo,carne) Demonio, nèrapi- 
1 7. rai|iil Cielo. Senza violenza non drizzerai 
Métt, il torto animo tuo«che s'h4 tnuecchiaco, e 
^1.11. habicuato verio la terra. 

' . Dfib» mMtri* dfU» vhUti^ Ut hummi vm 

> tratUU^iacèdo À Diojil qiMl farà o* lU B«m 

tifsmfti diffitji,ch9 in brmfifi»mpirmm» » 
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Mccitamnti • il 

' D E L D E B l T O. . . 

Come fei creato da Dio , per Dio,&a EeatM^ 
Dio ordinato., quanto alla ragione,»»"»"'- 
ficall'intcn clone dello lleflb Dio, non ptt 
il mondo j cosi anco Iddio hà tanto per tt O"^**- 
patito. Per legge di gratitudine fei obiiga- 
to I à corrifpondere à Dio,nel pjù alto , e »»• 
perfetto modó , che fia poffibile, e diac ©• 
tendere alla perfcttione. f Non porr€^'|- ^ 
mai mifura , in feruire & amare Dio , ioT 
vioceiTi vit i j, e te fteflb, già che Dio, non.5 • 
pone mifura in amarti, defiderarti, e farti 
benejOgni momento • Sempre mira i'ol>- 
ligo tuo verfo Dio . 

DELLA PERSEVERANZA. - 

SE non per feu crai , non riccuerai la co- 
ronajc cosi t«tto ciò, che già ftcefti di 
profitto, tuttofi perde. Senza pcrlèucran- mento r 
2a,mai ar riuerai al fine bramato, di ftrug. i j. 
cere il vec<;hio fine,il vitio.Se non vai in.Dt(9i^ 
nanzijtorni addietro, nella via di Dio.Pcr-«ii»»''. 
^ ftuer%e tutto paflfcrà bene, riccuerai la_j ip. 
corona , e la fallite. Sappi, che Dio-perfe- Matth» 
ttcràfempre in amarti,* farti bene. Sappi io.»>. 
ancora , ch'il vìcib , te natura ifitiofa , il 
roó4p,il deiiioaioperfeueraéno ad odiar- 
, ti,efarti male,p€rtuadannatiooe. Non 
ccdar tu mai , d'altrettanto corrifpondere ^ 
fempre à D!Ò , e femprc coifibattcrecett- 
troìtuoinimicifpirituali. . • ^ 
Jljìne deglrBceitMvnnù / 4 t9mfp9nÌ9f* » * 

A 6 ©e - 
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1% : - 

De' SPRONI per conrrpondfrc al i 
fine'noftro > & fcrait ©io . ' 



& nobiltà delnofirofine , Jddio • 



DEL DANNO IN NON SERVIR 
.DiOt& ià non cordfpoadere 
alaoiirofiae* 

S/f«»o Y L danno, che nafce a non feruir Dio » 
[ectad», X qiuacoall'aiiiaia & quaotoaooo akor 

po j è maggiore in infinito d'ogni danno. 

terrenpi pcrciie da qui oafcc il peccato» 
c IU> 6»cht di mortcic rubba Dio,& la ìiia gratia: 

xh ilcorpo anco è condannacoaU'inferop di 
prefence giuftitia , in fomma nafce ogni. 

naie anco ceafiiio^inpeoa delpccGaco* ; 

ff/r<»»o DELL*vnLE IN SERVIR DlOj 

& io corrifpondere al noftro fine. 
J>cou» Q E da vero ti penti delia tua vita paiG^ 
aa. Oujlafciiatuuoispeccati^&l'occafioa 

del 



Spron. X Q E conofceftija conuenienza « & nobil- 
J^fH* O cà del tuo line , che e Dio » vedrefti il 
ao- gran male,e difordinc, ch'hai fatto,non li j 
hBj»l, corrifpondendo,&lagrii»afeili . Cònue- ^ 
i^'ij. niente è il tuo fioe,lddiOiperche cfommo 

bene,a lu i deui catto te> per lui lèi at^aco . 

& in lui folo puoi fatiarti j h Nobile è«per. 

checootiene l'ccema glaria>tt é £muc(Ì'«. 

ogni eccellenza . 
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sproni* ^ li 

del peccato ^impiegandoti a ièruirChri- . 
fio,veroOio,cuofine,coiicei)to»& felice ' 
in quefta.vicaj& aell'alcra eternamente^ 
beato d farai, in feruir Dio<*hà vcile gran^ ^/kU 
diflìino«iopra tutti grvtili terreni, ancoi«x. . 

quanto al corpo. Ama queft'vcilej gi4 che 
lei amo iblkctto pene^cflò • 

DEL P A RADI SO* 

SOUeua gl'occhi del cuore fuor della^ 4. 
brutta» e baflb terra» al Cielo , al Para. ì>m«. 
difo«oue li vede Dio>a faccia, a facciais'hà'»'»'ff« 
compagnia d'Angeli 9t Sancì » ouèc fotn* *s • 

ma chiarezza.&gloriajpriuationed'ogapac Ex». 

male,& cumulo d'ogni pene,« per mai n- j j< 
idre: e cicnti fe puoi d'operar bene. ; ^ 

lmaginati,pcr tuo aruto,che tutti li bea 
ci (pirici piangano , in certo modo* la paf. Dttttm ' 
lata malitia tua> la tua durezza, pigritia, e £4* 
tepidezza , che ci mirioo , inuiuno >c t'a^. 
ibcuino a ououavica^con allegrezza./ / im, 

D E L L'I N F E R N O. 

S£ bene haueffi cuor di iailo fpezze^ Sfr^ i, 
rày fe cali gl'occhi al proiondiffimo à« Dcettm 
biffo dell'inferno »e .vedi gl'ioiSniti tot.mentù», 
menti de* asiferi dannati, ^acquiftaci per 
non ^ruir a Dio , & per foddisfar à^pro- g Matf. 
pri j appetiti . Òiferua le fiamme ,del fuo- S. ^a. 
co, gli orrendi moilrì,l'ofcurità, e fir^do; 

xijU priuacioQ di Dio^'cceroità. ^ , 

Se li 

» 
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. 24 I>ocum,per gV Incipìent'u 

I>sm, Seli djMioati haueflero vo poco del mot 
x6, to tempojche tu /pendi male, quanta pe- 

oicencù farebboDo:fi ftupifcono, in cerco 
h modojdi tej e ti perfuadono h a fuegUsfrti 

ad feruìtìo di Dio . • 

DEL PVRGA.TORIO.: ' 



SpTMCj T E medefime peoe dell'i 

JLbanoal negligente nel Purgatorio, 
Deetà, benché terminabili . Habbi la mira al Pa. 
^7. radifo^ ogni n^ggior beneiacciò cadèìo- 

doLCroui luògo di iperanza . 




J> £ I TEMPO. 



ifm,f,y L'ttmpa è breuiifimo» in lui puoi 

2)of ». J. guadagnar*!*! Ciclo , & anco l'inferno : 
aS. paUatoil tempo mai piti fi vaqttifia:dun« 
que hora nel tempo, & momento, che tu 
hai>opra beoe^ feriti ì Dio» nfoluici fenza 
indugio. 

PEL L A M O UT E. 

% 

i ^Sip. T •Orrlbil pafTo dcJl» morte ( che o?n* 

ii'ii* hora^&nioméconfiappre/raiceno}^ 

5/)rw.8.chc dgiungerà>incertodcl quando, e del 
l>cfiti. modo} ci faccia rifoluere^ò mUttojii noa 
%9 feruir piùal mondo/eà te ftc fio cuoi 
la* Aé^.guHi^ pareri e volontà : (copri gli occhi ^ 
i4'M» ' vedijChe fc-bcrfhora fei viuo,& fano^pre- 
. i^ac fot fc fra va momenco^brai cenere ^ 

cibo 
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sproni* l| 

cibo di vermi nella rcpoltura.O feda ve- ^ 

rD>da vero ciò coofideri j cerco « che pili 
Qonpeccarai. 

Li giorni tuoi breuiflìmi faranno, m fc^ttit* . 
bene viueflì million i d'anni: li corpo cuo^ o. 
bora fano , e gagliardo , perderà in bre-in /#^. * 
ueie forze » fi caricarà di dolori inauditi , 14.5. 
per ogni parte : angonizerai , lafcierai 
xobba, amici »e parenti ^ l'aBgerai per 
non hauer facco quel bene> che poteoi, ti 
fiaranno incorno li jDemooij.» raccor- 
dandoti tutti li tuoi peccatf,per farti difpoo . 
rare , uon potrai cornar addietro,e non ìoCatth, 
penfi^O infenfato,à te ftcflb crudele,có fi^*^* »«- 
pocopùoi adìcuraici « in tal'orribiliCiìmoM(^ 
liaco^della morte,e no lofaià]ueilo poco,nMrro 
con che pocreili aflicurarcj»è il tuo volere. «r/«^ $» 

DfiLGIVDITIO. - 

HAbbifempre auanti grocchi il fpa- s;^w». ^ 
uenceuole, & ngorofiffimo giudi- Dm», 
tio, iì vniuerfale » come particol^e i il i i- . 

2uale farà vna|volra, e quando meno pen* 
, & non lo puoi fuggire. » Preparatijo 2.C*r. 
quanto puoi per rilpondere si Dio $ & fi.5.io« 
come ogn'hora morir puoi , coù anco 
elfer giudicato » 

. Tutti U tuoi, misfatti, anco creduti oc- 
ctticr , faranti rinfacciaci alla prefenza di 3 a» . . 
tutto il mondo. Renderai itrcctiflimó con-, 

co^aoco di tutte le impcrfettioni leggiere. 
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i6 Ùùcum.pergl^ Incipienti, 

p M«i.^8e delle opere buone facce eoa negligeo- 
ji'$6» Utpet tua fodis^cciòiiej& propria volon- 
tófOonperDìo. 

Penfii foIo,preggù>& (lima qnelle co- 
Ijp. fe,chefieIpuacoperico!olìaìRiodeIgiu- 
ditiopotran giouarri:nè permetcici l'o- 
prar» del qual poi all'hora le ne pencifca » 
fenza frutto. Di gracia penfa bene . Nel 
g iudicio altro non ci giouerà , fc non l*a* 
q R0. X mor di Dio^l'opere buone, q Confìdera la 
é. Cerri biltcà della faccia del Giudice adira- 
r Mai, to Penfa alla fpauenreuol fencenza . Va-* 
zSAi» maledeccoael fuoco eterno, r 

« » ■ 

D£LU BfiNEFiCIJ DI DIO. 

sptMt. Q Enoncimuoue t'vtile j Faradifo &c. 

10. O con gli altri fproni,di fopra dcctijtnuo* 
Dtìfiu. uSci almeno gli iofinici benefìci)» che c'hà 
5 4. facto Dio, fenza tuo merito ; a nzi con de« 
t i.i{a.mericocuo./Cheh<(i hauuco , chetiti, & 
f . IO. -che haurai,che non fìa ben«fìcio,dal fom- 

1 1. CtfT.mo amore del cuo Dio procedutoci 

DELLA CRfiATlONfi. - 

spf, II. Io onnipocenciffimo ci craffe dal nteo- 

l>oet$* JLy ce:eticreò non pietraio animale iro- 
si^.' ragiooeuole,inà buomo, à fìmigliaoaa-* 
k C«n fua, K & Chriftianoi e ci ita faldo il cuore 
1*27. di non kiuirlo; . 
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sproni^ 17 

DELLA REDENTIONB. i». 

Tesù Chrifto, vero Dio, la feconda^ j 6. ^ • 
J perlonadeila Saotifiìma Trinità, pcf 
•redimerti, mercè della pKjina coIpa| per- 
ditto,s'indurnò, per anni trenta tre pat?,& . 
in fine, chiodato io Croce, fparfe ilfan- 

gue , & morùtutto per sforzarci àferuif^' 
io i / & puoi non farlo? ' 

J.14 «J 

DELLA CONSERVATIONE. 



NEgar non puoi,]che Dio di continuo ^p^- i 
non ti cóferur ih eflèt'e,quafi t\cttm-i>ocu, 
<fi)ti di nouoj che per conferuarti ftfj 7. 
ce 4 & coo^eru« tutte le colèi com^ adui^ m Tkp* 
quc t'impieghi ingrato di contigua à Ibr- 1- 9> ^ 
uir ad altri» feo2a freno? * ' . 

DELLA VOCATIONB 

particolare. 

CHe grafia particolareJt»hà fatto Dio, ^pr» 14. 
con ioufitato modo, picchiàdo al tuol>Mw. 
cuorc,mouendoiI tuo penHero, infpiran- jS> 

doti,& chiamandoti alÌ'edèrcitioioteria> $• 

re,e interno Ifime,alla fpiritual Pugna.^, xo* 
& indnzumdoti ail'orattoac:e tu più t'in- 

tcpid.'fci, otturri l'orecchie, & più, che-* 

mai attendi à fauorir« gli antichi tuoi co« 
ftumi? ^ , ■ 

DEL' 
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^ i5 ^ocum, , per gl'Incipienti 

DE GLI ALTRI BtNhFICII 

diuioL 

ip*» 4 ^ T. NnumerabUi fQno gli altri beocficij, 
ììccu. X che tu hai riceuuto da D.o,n generali, 
19* come particolari li iume.di ragione ,il 
- o /'/8.7.gran poter dcB^rbitrio, l'Angt Jica cullo- 
8* dìa,^ Sacraaiéci,iànicì^«robba,ingc gao»le 
p Mtitu cole profperc,& anco le auuerfe, le-bene 
iC.- IO. non le conofci > e ce ne ferui per fpronei 
^ . correr-airinfcirno: e pur anco non gioua- 
no,per ben nroitierci i pentirti , e darti à 
%g fen Chrifto? Aggiongi , che Dio nón hé per- 
tenK ». intffo allaterra,chei'jngiottif« ,exa4a 

i I. nell'Inferno, nèicheraltre colè d'Hate " 
flit, . i.t' vccidano» tante voice >.che Io mcritauìj 
^- per li pcccaji luoì- - 

■ Ào^ . Tutti li benefici/, per ringraiitudinc 
<) itip tua,faranao carne lingue^con tutte lecere»- 
ai. a* ture deirvuiuerfo, che ti condanneranno 
25. ft4* ittnaoai al lupremo Giudice.^9 Rimedia 
hora , che facilmente puoi , conuertiti da 
vero > corrifpon di ai fiae » per cuiv £diii 
creato^ & fcrui à Dio. a 



tm d9'Sroni»ptf eorti^»ndtrt al Kt^ro 

* 

De- 



De grimpedimenti al corrifponilerc 
ai fine noftro , & à Teruir Dio. 

DEL MONDO* 

IL mondo tenta d'impedirti il ferui-tói^i/- 
re, & corrìfponderrà Dio « tuo fine . xbHw i. 
Quanto pili t'alletta , c ti promette li dw;«. 
mondo' > carne più t'aflaflìoa» e allaccia 41 . 
l'ini ma, e il cuore, r Se bene mirilibc-rS/i/.u. 
Didel mondo,lacci fono, prigione, & ve* xi, . . 
neoo , rifpctto alla n^alitia tua . Se brami 
rittona dei jmondoilafcig li rirpetci^rifTolr 
uitUpccchiati nel Crocififlb,& fuci fcgaa- 
ci Rompila colmondo vcjgjili affetto le" .} 
fpallc, datti à Chrifto nudo,in croce e hio^ ; ... 
daCQ,per eccicarci à vero fprc22o del ik on- 
do, kon puoi feruir'à due Signori, t»lf Mail. 
iiioiido^& à Dio. Se feguiti il moodo^noo 
arai Di^ , che fece il mondo^c te llc/Tq. 

Se Chriftiano,& fano di giudicio, fei, il . 
iBÓdo ferùif ti dciie,pcr viaggio al Cido. ^ 
f^oo ti trattcflerp,m irando l'inganeucli ^ 
pitture del «ondo» che non ^riucrti a Ha ^ , ^ 
Città tua , alla cafa tua , al Cielo . Non ti 
caricardellecofedel moudo vane, & fu» 

gaci:perche caderai fotte la sòma.U liquo- 
re dei dUetco del mo^^P piJÒ /ati^ttii 

aazi t'aumenta la fete . f Dogliti e pian- , j^^^. 
gi^t fi«*ad boia, nó hai c<?iM>fciuto U , |. 
fo inoodo,& la vaniig fMa.Air.are il mon^ ' . . 

do 
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ao . 2>ccm> per gr Incipienti 

iiua pena: icruiVì Dio <ii eceriuialucc ,e 
imejra pace. 

DELLA CARKfi. 

Impedì. T L ptincipale nemico» & impcdimti' 
a.JL co , fei tu fteifó*, la tua propria carne*. 
Ooeit, che Tempre coml^cce contro lo (pirito > 
4?« per vcciderlo . t In tutte le cofe , la caf pc 
c G«i* 5.cua ioteode deferirci ,ò , in icppcno, ò di 
J7» • nafcorto. Non ti fidar mai, ni cc{rar di 
combacceres ci>e ogni poco'» cfie cu man. 
chi,prendc gran vigore . Ràcc6rdati,chc 
la carne, noafoddisfatta , mà Tupeiaca» 
ji K^jm.affiiccajriforgeiàgloriora.M 

i>^r«. O pa2zo,& infenfaco > ci fiì data la car- 
44» ne > per eflèrckio di fruttuosi milicia. ùy 
X u(>. f, pra ]a cerra , « & per occafioue di merito^ 
!.. cosi fragile & icnfitiua » à mille^ dolori à- 
y miilemirerie,&fciagurefottopolia,etu 
I4»i. te ne ferui > & hai feruito per iftromeato 
z tiom. al peccato, inofTefa di chi la diede, & per 
. . iftromentò alla tua morte, & morte ecer. 
„ naj{, Deh pentiti, cangia Itile fin che haii 
il tempo. Via la poceftà del volere contro 
la carne,con venemenza,fe non vuoi,che 
la tua Uefiacariieeternamente patifca nel 
z K9m. rin£erno.Se attenderai a mortificar la caiv 
Ufk-vt oe«ella ti fari iltromento di vita,S( viu e»' 
fitfim . terna. « Il granello di frumeacb » fe moo* 
b I a. re 4 f4 aiolco foitcók 4 
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. impedimenti*, i^ 

DEL DEMONIO. 
Irafe itar deui fonnachiofo^tepi-Zm/e^* 
do > & ijpeiificracoj chea nco il t^mno» 
nionio, con liupendi fuoiarciiìci;,cerca iMDoe$u 
continuo fenrti,& vcciderci , f propone^«0/^. 
fuggerifccj inuica , eper iftruméncoado>45* 
pra e oiondOjecarne.Comc lui per te a(-t \Epb* 
legnato l'AngeloI cuilode > per fprone a|$.i z. 
bene : cosi anco hai l'Angelo cacciMo pene Mag, 
impediniento^&fpronealniale.;^ , /«m, a.* 

d. Ut 

: U fopcrbo , fuergognato , 8e confnfo/tf^. i. 
modroinferoale^noAvorrebliiein ceiaMi^f. itiV. 
lode, & gloriadi Dio, perlctue buoncooi^l. 
peratiooi; né la faluce tua: vincilo , con lÌD^^ir. 
mondo , Seconit carne ; ablMacciando ÌI46;. 

Santo cflfercitio della pugna fpirituale^,d/«M* 
mectificatiooei or^tione, digfiinoy& fs9f^p . 
quenza de' Sacramemii che viocOiC tiioi* . 

dcifuggiré, • :v . . ; , ; 

DfiL P£CCATO JMORTAII.. ' 

IL Dcccato. mortale,ò quanto iaipedilòe/«^W^* 
itienifre i Dio^dìfoiduia tuta J'ana'iiia/i«|y«. 4. 
• i n quieta la confcienaa, cuole ogni pace, «Oìcm. 
CI pruMdeUa gratta » et* iaimicai Dio, ci4f. , 
i condanna al f uoco eterno , & efcJude if^ 4^ 
F^^adifo, ti rende leruo4i te llclfo, fchia- aa* 
ud delle tue paflìoni, amico de* Denonjj, • 

ioioiico degl'Angeli^' Santi, St/di tutte ' 
■ le cole create. Sappi, il peccalo a)<tf(||yi^i 

niea(e«,d( f4 poKlcfc il JEUUQ • 
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22 Docum.per gì* Incipienti 

:Docu. spendi tuctc le lagrime,fo!o,pcr hauer 
48* commcfib ti peccato i mailìme il mor- 
ÌHeè.6.ti]e, Radica in te viuo , & nildo pr<fc. 
6» ' polito di più pretto morire infiaice.vo.V 
te, che commetter mai più peccatoaior- 
ukirinuoualo fpclToicflendo, che quello 
peccato morrale(amazza,in te ftcffO)Oi<N 
/& i'aoicna tua: offende il corpo,e tutte le 
creature , cagiona tutti i malii Non teijer 
peccato mortale , pur vn folo momeoco* 
Al tutto mai deui andare àdormàre con 
peccato mortale, che non lo confe ffi , po- 
tendo. Ogni ruina nafcedaiioiioflcijuar 

• iHianto s^hidetto^dalceaere peccati mor- 

• tali* ' • 



4» 



• DEI PECCATO VENIALE. 

"KT On poco impedimento apporta il 
ptito. j. ìN peccato veniale . fe non io twto, in 
J}mft» «^iialchemodo però ti diioidina,e ti fa {^t 
AQ,. uo ditele del DemoniOjt'mqmcta^eK-fàa 

©io fpiaceuole,non ti Jaicia andare fubito 

al Cielo, ti codanna al£ioCó (épèrue»del 
i-purgacorio, ti raflxedda dal feruorei, friìi- 
• A'*'*^' hùifce la diuotione,tWi*fpooe alla caduta 
9 ^i/. graue del mortale,^ guardati da lui quàto 
i^. i. . più può i. Il peccaro vftfìile, offende X>ÌD, 
HìjU a^c l'anima, dandoli ferite, e tcntandadarli 
q.nMr mòrtcjcosì al iiìoàa^fifkaàeit'eétp^, 
z^ReJpi éitecreature tuttfe, & caula tuccii mali - 

4ege impedimenti » c^mfpoitM jt^l no^ 
. - . • ' Dclii 



' ■ - V 

DcUi mezi per cornTpondere alno» 

ftro fine, Dio,e diffenderfi dà- ' 
gl'impedimeati .' 

DEL LVME DI NATVRA.' 

TI hà dato Iddio), fopra te fegasto , & U*X» 
imprcflb , certo lume del fuo voltp , pimo 
Se naturale inttinto,perciit lopofficono- j^om^ 
fcere;« ti fi» iÀiifo,iM>n far^id akcilquello, 50, 
che per te non vorrcfti:AUfcia,chcquc.hl'/. 4* 
fio Santo me2Zo,il lume di aatura«opn in 7. 

te, che facile ti farà corrifpondpical tuprA. i.s. 

fine, & (eruir Dio * . .^*9\'i^ 

DfiLLI PRECfiTTI DI PIO, 

e della Chielà . 

PEr più fjicilitarti il Tuo fermtio,fta6- Afe^r.». 
aò non habbi^cufa d'igófurwa, Dio Docu, 
ti fcnflè, facile, & chiara regola, li dieci ji. 
precetti del DecalogOi4^ m fìoe veoutoi 
egli ftcffo nel moiido,t*iÌIui»inò con dot. ^.tf. , , 
trina, ikcon cflèmpio:& anco la C hicla, u Nau, 
fua, guidata dallo Spirito Santo, l'hadatoi» m«. 
cinque precetti : « poni. tutto queftoJiclffM73U/(* 

• tuo cuore,* abbraceìa piùi»itQ.|»ilJ<Lj'»^r^. • 
jaiorti,che romper Udùuna lègge • vrjf, Mex^ 

DELLl SETT& SACRAM^l* ^ 

POcentidìmo mezzo per bene carri- 
fpondere al fiae,foao li Sauoi&mi 

cra- 

Digitized by Google 



14 Ì>ocum.per gVjncipienti 

f Céne, ceameotKBiaffime della Simiffimacoofef- 

Tfid, lione^& commuoione.Deh lt!mali,& frc- 
/eff. t^, quencali >che ti laueranno l'anima, x la 

e. t. & nucriranao^Sc fortificheranno nel feruicio 

feg, i4diDio./ 
cu & 

S. ÙBLLE VIRIV THBOLOGALI* 

f. Detta Fidi. 
DocH, Y AfcdeChhftiana,infegnauda Dio, 
55* per meso della R.QiDaaa,& Catto! ica 

Chiefa, io ce fi richiede, come fondaméto 
~ neteifiMrio di tutte l'edifitio fpintuale 

2 «««.della vita dell'anima: « Rima la fede , più 

1. 17. della via propna,e d'ogni altra cofa.Cre- 
di pili certo quello , che dice la fede , che 
qiidlo,ehe vedi con gl'occhi, e tocchilo 
le mani. Quàto più la fede fupera Tintel» 

'^ '^ • tetto mo^nnco pili allegro humiliaif:con. 
fcffa Teccellenza fua,& facr ifica anco Tin- 
' telietto ttiota Oio:capctuaodoJo oell'ofle» 

1 x« Ctff. quio di Chrifto,. , « • Y 

DELLA SPERANZA. 

FEnnamence fpera l'ctc-rna beatitud^ 
ne,fc da te non manca:& alia fede agw 
2}ttm ^ongi l'opere buone i^^onftiraar Pio 
54. tanto rigorofo, cheti difpcri,nè tanto mi- 
b TH.^, fericordiofo , per la benigaità,e patientfa 
18. /«tf. fila, * che prefumi. Se vuoi ridonar Dio 
». r4. mifericoidiolb , & Saiuacor tuo i ftìmalo 
c iUi».hora tutto giuftaRiprendi, hora,9c f^au 
a.4. fci io tei l'opere tue vìNofer^' 
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ÙELLK CARITÀ'. 

■ - ■ " -i 




cuorc,c l'affecco tutto:pcrch'e a Ìùi,più d'o- ff*- 
en'aitracofalideue; perche lo vuple,defi. ^ ^ * 



dcra,c l'adimanda , & Vhà. C9mprafb con il ^^^^ 



proprio r8ngue.Pocenci(fifnt fono i 

U d'Adamo > legami di carità , con cui Dio 
ti til'a-a (è , al fuo amore • « Per rifpetto . 
di Diorama aaco il proflGmo, come te me- * 
defimo * febene ti fc^e nemico , 9^ comra ' 
raggione ci pcrfeguitafie ^ perche non folo 
Dio vuoIe>mà percheci fà tseQe,perfcgqi. 
caadoci;ppiche ti da^occaiìone di jgran me- \ 
tìxó , d'àcquiliar la beacicudìae , f e di ^ 
far*attionc propria di Chi/ftìaao, imitato- * 

fCdiChrifto-f ^ . ; l'y- 

- gì '^**» 

MLLfi VIRTV' CARDINALI, ^'i^^' 

D B E £ a' ' P « V O I N ^ Àk ' 

Dimanda a Dio la Santa L^rudcnza^guf. 
da ficùradel feniodiOio. Senza la » 
prudenza , l'altre virtù fono vitiippcrafio-^» 
di di Hojco i'k Non cflcrc ihcofiderai. -i^***» 
to,& prcoipitofo, nel tuo òperarcjmà ccr- 
ca i piAeonueaieoH modf :perciò con/iglia h 
ti>cfe^^i il migliore jcon Tanta eroulatio- 14' 7» 
•oe »' la maggior gloria di Dio , il maggior »4» - ' 
fruttodcli'àiiima.» • ' '* 

B DEL. J«il>. 
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Mex», DELLA- GXVSTITIA. 

A Ma la GiufticuXcmpre in ogni coHi , 
D0Cfi, /\ pià rf»ogni tncereflè Odia i^iniqult^, 
che Dio ti [uà amico, e ti darà gracic gih- 
K i'fal, di Màcando lagiutticìa , falfe fona \6 al» 
44 8- tre viriU,& inique. / Dai tutti quello,che 
Sétp, I. gli vtcnesi Dictimore, amore , & hono. 
f • . re:a gli huom inì.btneuolcza, & cffem pio 
1 £ccl$, buono;» te iU flb diTpreggìo, & per Dio, jI 
*^'*7» ncce(]àrio:à tutte le creaturejeHimatioae » 
in quanto lodano,& moftrano il cicacore, 
& anco reruoncail'huomo»per pio crea- 
o tòvtnàabborimenro^nquàtoimpedifejBu 

nel'amordi Dio]&anni$;hiliationcquaa 
to io £e ttcifespcrcheTooo mente. 

A^'*#» DELLA FORTEZZA. 
DccmI q Opralltycto fortezza £. richiede , pef 
59*. J^fl^cfferviMìda'coatrartf.Pocovaleil 
principio. Te pei fi manca . RlnuQua fpci» 
fo il prò pofito di Har forte nelle tentati^» 
nifòc pelle proue di Dio , & Tue interne 
m ^''^«'•corrèttiodi : i«è di mai partirti r col di» 
3. 1. 1 1. uiao aiuto> dal bene iocominciato*» 

/^14. DELLA TEMPERANZA. 

if» . X T OnlafciarlAtéperanza: perche gi'e- 
Mw, iN ftcem i fono scprc yic/ofi. « pok^e ttt 
IO. tilrcmo,&vitfofo>pooi-cui«.dtnpB<re* 
DfifM» dcre à ce fteilo.In oef)icofa>che fai^^^en- 
59* ^ di al retto, al mezoi in cui ogn i virtù còn- 

0 £ecl, fitte.;» Fuggi la;ÌLngoIarità.f Accòmra<S» 

1 <9>ao* dati al mediocre,al piiì cóueoieiite modo. 
<ijif*!t§' die 
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che iìeriia per edificare i prolfimi > non a P 
l^rre inutile ammiratioiie,&à fomenta-'^ 
relafoddisfatciont tua fupérba. Noo fe-^^ 

guire il communedelmoodo^del vitiojò^ 

DELL fiVlRTV MORALI.^' j^' 

DeU'Odio proprio . 

PRincjpio d'ogni beae,& virtù,è4 Sao-^'^*^ 
coodio di fc ittlfo i come l'amor prò- ' 
prtoè^prtnopio d'ogni male «& vitio. Se 
preicdi qualche bene^aì tutto fa bìfogno, 
chetitenghi.peraefiìico»&chedodif«r( 
■ Quanto crefccrà l'od/o di tr; tanto creke-^ 
ràf l'amor di Dio , la boneà ciia, & niente 
più* L'odio proprio (bloè via lìcura d* 
amordi Dio^|opart4>rìfce:»«cerca,illumì» ^ ^ 
na l'intelletto di lume di vira , /accende l'**» 9» 
. l'^ifettadi ^foco dmiao , & lo conièrua » ' 
Cprrobora,U inentcj f>el bene, la difTendCi 
« càufa^iòmmalogm bete ^ & pi«fici;Qh. / ' 

' . O E L LfO R À T I O N fi* 

Glcsà Chrifto» ttro iiiaellro*& eflèn-^'^ * . 
piare, actefc; iiTcìJicca la fua vica.ad 
race: $ioolei;iOttf ÌQtic)f^ft<uaChW|ioÌa 9^^*** 
.firationc i < per i^^gnve la virtù Santa 
*deiromioiiie>nKZonecenàriffiffio«&.vcs. t,lMc, ^ 
irflimQ^^àieruirl^.jmaflìme lamentale, i*» 
>^hì lèn«ar«tafiÌ9i}e«ma(rif94iiieBce oieo* 

B a tale. 
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tale, fpcra profittart , & riceuer gratic, re- 
«mtffiMie de' peccaci,Se lo rpirieo buono;af- 
tt Lm, s'inganna . w L'ora none mencale naice 
ti. 9, Dfo,:Io produce, ìù cetca, f IIu- 

i| . mS» "l'*^^ > accende il lance fuoco » a; fortifica > 



da ogQì virtù. 



DELLA VIGILANZA* 

Glcsó Chrifto fè nemicd de' fonérchi 
còmodi : fempre s'affaticò , fudi>c 
jT^" ttemAj.acciòfap£flì,che>perben feriiic^o, 
DMurn^ dcuiamar la vigilanza , Sèla fatica, non i*- 
' odo>& i-propri'/còmodfi da che prende !>• 
» riginc ogni peccato , ogni pazzia ^ mffc- 
j Ew/ «adervitii7 

D BIS I L B N ^ .1 O, 
u;»i.*/ • . erjtirate22a, •/ ; 

mSÌ, Hrifto» lafciando le turbe, dimorando 
, Vu» ne*^ monti» & neiiefertf , chiaro dimo- 

Duiu ^"^^ ''"^ n troppo parlare, con- 

^ iieriare con fnondaii),fpaiIì« & ricreatiooi'i 
^ * mai andarai auanti nel viuer fpiritualejper 
2/4^.4* l'^ìcùia del mondo» fa ioìniici di 
Dio. z. Il Santo filent'io diTpone l'animo 
' ;i DiovTo^cciaie varie ùnaginidejUanien» 
* ' eè , h nduccintranquillìtà, produce i buo- 
' ai |>ef]fieri,e defidcrif , accende il &ruere^ 
- 'lomancFenc. Il lìlcnrioefonte, &cuftpl 
de» dV>gaf virciì. la fingua è piccola in ^» 
& è taoio ^maggiore Sa caulàr ruine . Chi 

regoU . 
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regola la lingua,che Colo parli. come, quan» 
do,6c quanto fi deue ; èperfecco. Chi ooa 
regola li Jiogdajnoo ha vircù veruna» 

DfiUA miTA', ET CASTITÀ*» 

CHriilafil vttgtuei ^ nacqur.dt vtr»'Miv* 
ginc;arciòcooofc«flì,rhe l'tmpuritàj ijf. 
&carnalità,é venem><i«llo Spinto.* Fug D0iMti 
gì la carnalità^ vitio pcftift ro . nel pri ncipio^4. 
lenza combacrerc^ la pireKa/uga , del vi- a i. Qv^ 
•Jkio di caroe,(ia vero rimedio fuo , 8r foa|. 7. xs, 

k,&iiua<i{mpo(ribile,Qoo cadere . Spam* 19. 
fui anco éalle piceiole «ocaìionidcl vttio bo^o* 
•cari}|le. Non mirare COQ gi'occhynè pen> |9> la. 
6re,nèaaò»,|>ervnpooD>Toctoii)iin color i.c«r.tf. 
•di béoCf.cofa , dalia quale poceflè pàcìre la i8- fh. 
-iuMi purità. ^ Se Vwuroftmtfoee ri goar*. iki,Ca§. 
deraida*i3ericoiijahcd^iccoli^detl*imp'u- Ub.^ tm 
rkà«8eÀggìi«i4fteffi pieoolr piehiieri j i ta.i|* 
piccoli £euardr> 9: le compagnie , in qual- 
cheino(£»pencolofir/;ome d» feflb difTimi*» 
le, r(»bene vi foiTe gran booti; facilmenw 
jchiucrai|fl viciocarnale, acquifterai lacib 
|licà,8e purità, anco di mcncclaloocaoaiu 
nda'terreoi afTccci. ^ . 

. . • ... 

/DELLA PATIENZA; 

, * * . 1 * , • * 

PAtiii oo'llro Chriflo, con fomma pace M«s»« 
imerna,&ejiOfna,frcddo,caIdOj fame, té. 
(eccyperfecucibaijineiurie.tiiteiiicfla^er. o^cc 
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, fpini, chiodi morte puUica, & vergo- i 
gnofa,in vn*afpra croce ignudo,aI confpcc 
V to di cu^cij acci^ impararla cara vktil 
della patientia , ad cffcmpio fuo , c & per ! 
c i.P«/. firti leggieri, Ji j>pciii tiioicì-auagli , & af. 
a.»i. tanoi;ft chétu corrcfli , mirando in Chii- , 

d Sfà. ilp,nclle cril3Qlaiioi%rf ai Cklo^aila ve» ! 
la. vmu^apio.r ? 

... ♦ ^ DELL'HVMILTil.- ■ -U ^ \ 

r T 'HMmilfi ,& baffo fcntimcnto di fe ftd[- 
17*. • v> A-*- roif^iigal^ineotedì^iie al dìuki Atf* 
2>*c*; ' uicioV^ riccucr grada da Dio : # pcrcìòi 
6^ ,i ChriUoiìfieonewMaextitiatestàt/ilpiiì 
e /«r. 4. abietto di tijcti, fi contertòcffcr»infa|lma- 
6. ; co «8( (ferino, ffneaaptutti^giHiaROM^ft 
f Caf, vane grandezze del prefcntcmoodorcaoii- 
lUf . 6. f. pa ancor tuy-{»er tair ficura via « Qiianui 
t». f/?«r, c'abbaffcrai; lancolfarat innalzato, &ì*a& 

9u»M»€elciiigratie«of««rà in ta^ . ' ; 

» DfilXA"POVERT#" '-^ i 

MtXf> C Iacheri(iei)iiotedeÌidena(fi«icchr«> 
18. »3ze,ò haiier terréno, &abborriniemo ! 
DocM, ( de- bifognif^ di penurie Sinai AnK'dìip*. 
67. ftf>, & atto , per la via di Dio . Conténtati 
dd puro» ^jnero<jNrogno.L*abondar>za é 
g rhù tentatione del Demonio«& laccio.^ Mira 

«Cbrilio^chc nacque poàero,^e ponevo* 

. . fcmprc pr iuo di robba.'$e hai robba , fij 

. ./ Boo affoluco fatrooe» àii fìccere ^Mi mU 

: niilro 
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oiArodi Dio { & (U oMBe non ne haadO . 

h Se nou tuì ricchcmjQon U bram arene h i. <?•»'. 

Ucercardffordfifatainence. tempre mzp^ 7* io« 

cienti l'animo liaccacod«llccdfeviribìU'. if» 

Quanto meno defidererai > tanto più hau> 

rat ; e donuncraf, & non faraìhauuto , né ) 

pofleduto dalla robba » e dalle cofe oion* 

danejcome gl'amatori delle ncchezzej , 

iche foao4etcihuomimdellericche2xe,i ^I*7U 

con fuoi , ' 

DfiI.L'OB£01fiNZA.. 

11 

VOlfe Chriflo obedir fcmprc,& efler M*Xf» 
lòggetco i diofeftb , à Maria » ic & ij»* ' 
à tucciiancofinflf^fpirg^rc il fangue.ic al- Oeeih 
ia morte $ acttSbhf^u comptendcUì • che 
non deui guidarti dì proprio capOjfc dcH» ^ Uù,%* 
deri caminar ficttro nel Tcruicio di Dio j & S • i« 
che per far la diuina volontà , fi ricerca il i tbtLt» 
non far la uu prGi^À|.>e lo ttaco tuo vu€« 8. 
le>che confimandiiprlii^a impara à fa^e^ & m Mau 
adobedife«fl» ; - tii* 

La propri! volontà gettala nell'Iofer- 1« 

nojdadoue ella procede.» Dà tutto te . 
lteffo,i'operf ,il vokré,& ilf>arerejfn ogrjSió», 
cofa^benchc difficile, nelle msni dcllacua n Cen, 
guida rpiritualc.Obtdiici, cteco,allegro, ì • t. Th^ 
pronto , 0 & perfcucrante, alla parola , al i- 3.8. . 
cenno , & penfiero del (upcrlore . Morto «».7w 
l'intelletto , & volontà tua propria diibr> o C^ff» 

<liaaajalcro non inteodereynè volere >cbe . 

B 4 quello. 
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iih.^. e» qucU<vntcnde, & vuole I Jil fuperior tuo ì 
11. la tua guida ipir ituale. $e \i farai vero giù. i 
aicato> con I*obcdicn2a jfarai fcmpr« fuor 

_ • - 
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D£LLI STKVM ENT^ 
dfincida Dio^ fes coniCpoor 
* dere al noftro fine ,» ^ . ' ^ 
. fccoirDio* 

l 

DELL'INTELLETTO. ^ 

I'Incetieuo ci fu concetTo^ acciò ci fcrua Stutm^ 
l«pcr inftruccione»8( fti:un>e(K<>>S di- i. 
iceroo'e tlbeaedal iiiaie,la via buona ^oue Dnìim, 
dcui caininare>la virtù, dal vicio i la vic^ fi- 70^ 

cura,da peftcoio,òcac^ua<K^one ^ fflfr q 

acciò djfcorr€lJ>fccondo l'feuangclt*)', con-j i.S. ' 

ero il mondo «cheilbeacqrreoo jèdaono, 
& li danno cerrenojé bene^maffime per 1'- 
aoima«Malc ci Ccrui deU^incellcctii^^diicor- 
rendo folo fopra lì cuoi mcereflì^ & foddis* 
latcioQiì io cbc ti rendi fimile agli animali 
irragioneuoli, ne* quali non è inccllecco. r r P/. jg • 

Laiaculcà d^lnctodere j| aura il vero» nè 9. 
lì quieta tnafìn verità create»S'ofeura l*in- Do(f^ 
cdlecco nelle cofe certcae, U pià nelle fai- fi» 
iìcà, & ne* vici) . Tutta la luce deiriscel* 
lccco,8e la iiia, perfetta qiuiete,èin Dio 
ricà fommà,& increata, 8f nella virtù^che 
conduceà,Oio. quaaco s^accoftaàDIoi^- 
ùiuiiccco> canto riceue lume./ . f ffgi» 

DeÌÌA ktEMORfA. 

Ti^ìdau la memoria » pcff.raccordar<-f imnMì. 
Ci ((pmpreldcl tue ^e>à cw foftì crea, a^ 
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Docu. co , che è Dio» €0$ ci diietcadì poi in 

7t." luiVpcr feruiilo ;aneo p:r r accor darri dr' 
c7/. j. coniienienciint:2ii<}udto.%Gtnibra^alU 
memoria le cofe^e dilcitattoni dèi prefcn- 
. te leccio , (}uan{o puoi > Se cgoì intiere^; 
che da cioè impcdua j & èrcfa ijinécca , k 
ricordar^ di Dio ; quafi occhio octuraca 
dalfangojò voluto in alerà parcecofi- 

•. * ■ ' ■ , ^ ' ■ ■ \ 
., . fDBLLA VOLONTÀ^ 

. ■• . . . . . . 

'■^ • .• *•. 

. • 

Sirum^ : T A' Vok>mà ci diede Dio» sì Hbera ; che 
j. ♦ Xm* non può cflirr sforzata , « fi potente > 
> che pu^ volete cucco cichch« vuóle>ancor 
73» che na cofa diffìcile ; acciò il cuo ben Fax 
u Eifl, libecojfia più grato» 9c capace di men'to ; 
if . 14» & aceiò elegeHì la . vica réccadi Chrifto > 
& ief^ laiciaado jiueUadd .nioluiOv/ , , 

inm> B'cièca la voloticésperci^.inectt cura al 
l'I» l'^intellccco fubito^ctie non erci^circi il be- 
i oe;& circa il maleicheioloè hcneDìOtSe 
ciò >ch*à lui conduce i che falò è male il 
peccaco^& queIlo;,che ad'eflopeccato t'ia 
dina. Actendi da vero, fenzafcufaveruf 
^ ^ na»à muouere la volontà coacro jlvitio» 
X P/«/l. « per'hne di Dio » nel reodo però à ce prc» 
poaiooaco^Se cofi il vicio fi iii<aggcrà;per 
. che con la voloatà fù. /abricato. 
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t^ki trs tutti fono vndichfìi ^f** p^^-^ ^on^^ 
j^Ó^ cinque deìlA ir afe MI g^^^ 

DELLA qONCVPISClBrLB, 
c delle tré paffioni Tue > circa il profe- 
/ giiire il benci cioè. Amore jdcfide» 
Efo, dUct(auoiie>f!» allegrezza • 

• DEiLA CONCVPISCIBILB- . 

1- A concupi rèibllè , è vna pJrte ì'^f- r joji,^^ 
1, re principile; per cui l'animale e mofv - • 
A>a ricercare \ t)eni conucoic«t',perla con»0^^i,^.' 
feruatfoné. All'hora è giotìeuok kiconctk ^- 
pi(cibile,quando è retta dalla ragione. OP 
icrua,huomo ragioncuolejquali fiano t ve» 
ri beai » vetfo quali la concuplfdbtlc ccn • 
uenientemente s^inclinaà defideiare:mà 
non t'ingannare i altriineaci non feihuo- 

mo,fnà auimate»fens!a ragipae.Sappi.rve^ 
ri beni fono le sante yirrù 4 i danni ceoìpo' 
rali'.^ Detti rìnoiiare , &, voltare la concu^ yUc^ 
pifcibjIf>verfoi danni, per quanto puoi» c * 
udco farai vircuofo>& buoiio • 

DELL'AMO RS. 



L^Amdreee Io diede Dfc^acdòih Tiri ((^Stnuiu 
,lo>.l*impiegaflG^n)o tutto , {^ncl vero 
ti vnìco bcncìfit àìi gii altri beni naturati , Ooeiu 
& creaci» per rifpetco dello ftcffo Dio » Da«f?tf. 
stItoiQceuo.à creatitt»»è«iìma>ad»l.* 
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tri,ch*à Di(\non doucui,ne deuijAnu Dio» 1 

contrario,per Diò^per l'anima eaa,qu:M^ 
co già mai hai amaro cofc tarane : aitff- 
mence maigiiauraj véro & pèrfetto fpi rito 
di Dio, Mancamento fù^dc èi^ tuo,lafciar- 
ci muouere a compiacenza, ad amore ^ 6 



^ dairimmcnfo mare d'amo!», del cuor di 
Dio. Non traccenerc^ impedire ramof 
t P/l/^u porui innanzi la terra. che ooo co». 

' « nel fuo mare, òviuofontei io Dio, # dà 
' cui dcriua,& ì cut« per fiacura^ycloccaifiiw 

• CC»C0(C& 



ftrtw».: T ^ <^«f^"> Y^»" fi.*»** io Dio,fopr» 
^. *X tutte le cofc dcfidcrabiliffimojtt^tode- 
H^é. ^rabilc , ^ o«i ((^ compiacinienco , & 
77. leruigio: Se anco ncfcootralRo,e crai», 
d Céw;Bl*o. 9>fordini»edi%iiiddìdcrio,qiiiiii 
j.id. ao.dcitderi li tuoi vtili , iotct^ . ^ 
compiAc^meoco cuo» 

j>8. '^^o, e & in Dio folo, lì quieta, le 

ti/, ao.^?*****? P*»^ aumeotaoa iidefiderio, 6( 
eh acÈrefeono la fetc, & cosi l'inquietano 
Udcliderio , verfo il vero beoe «^jataco » 

. IfU^^^^a^^^f^nn^^uitt^/ooimocoa* 
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téntft. Il beacìcudine > lo ftefiò Dio. 11 dcfi- 

derio drizzato verfo ce fte(ro>vcrro il moa« I 

do>ftkcofcBerrea€»cainfiiogniinile» / 

A t« fté volgere il deiìdierio , otte vuoi » n. 
ò vcrib Dio, ò vcrfo te . II dcfidcno (ò co- 
ia grande ) può cflisr prezzo^ per comprar 
Dio, II Paradtfo , ò anco l'inferno > & pur 
'Bon ^hà cura veruna del defiderio i Jozt 
fi ammettono delìdcrij inutili, di cofe ccr- 
seiie,che cooducooo i pcrdiciotic» / 

* ' . ò Dtktucionc . ^ 

L'Allegrezzijò dilettatione (émpre pw-*^L«,^ ' 
re kdeutio Dio,/ oelU fua gracia/"^ 
& in tutto ciò, che i»Jiuta,i ben ^^''WreaJ^^ 
Dio;come aelle (ante vircU, & oc'cooira»'^^'^ 
ri; . Statica l'aUcgrczza,e dllcrtationc, dal 
moodo^edace fteffo^die quello hodebo. %lY^' 
AHcc vcrfo Dio . Ncn proui allegrezza, né ^* 
dtlecto in Dìo,ael Tuo ieruitìo^ perche eie» ^' 
ni l'allegrezza, e diletto del mondaSIno» 
che noo fcBtì canea ^aUegtezza in Dio, & 
nelle cofe di Dio , quanta già fentiuinel 
moodo^ cofe fue ; £ippi , che il negocio 
dell'anima tua , non camlna bene « ò noa 
guanto beo potrebbe»' ' V 

• % 

J>tlUtt$pa0MÌ dilla CMCMpifciUU , €ÌrfM il 
. fuggir» él msU^foJlt Mllf ^H4diiu,0difjkm 
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D B L L'O D i O. 

T A paffioQ dell'odio ffù da DiacoDCtf* 

g * ùi principaImcntCj pti odfarTJ pccca- 

t%A*iniquirà,fol© vecofnale,&icoueQko. 
*jl •tc,contratiaallagiuftitia,/?àl vero bene, 

h Pfal ^ ^ '"^i ' ^ daiiiri> per ri- 

£ ' fpctto> che lono cótiar7',al proprio foftcn^ 
cameoco, eoo l'occhio à Dìo , & ioglona 
di Dio . Difpiacciatì > & odia te fttflo, ca- 

. gioocd*ognttnale>Odiai(tio<ifareri!» vo< 
* • lenta, & foddisfattioni, il bene ter jenc^ !a 
' . pcorpjeriia mondani. N«ui mai. odlnr *ii 
iJtf<«/.j.proSìmo, benché iiemicoji che quanto ti 
4g. pcrfegaica » canto ci dà occafiooe di mer i> 
ìi M/itu care;s & co2>i t*è caro am fco . js: il nome di 
^^50. nemico é crouato da[ nemico vaiuer £»le > 
dal Demonio » dal vicio . 



D E L L A P V G A. 

LA paHione della fuga vfala , per fug»» 
gire il peeaco, le occafioni di offe»» 
dar Uio^plcciolei& grandicvicioe, & lob« 
jytctt^ cane^S^ anco per rifpetco di Dio vfala nel- 
f au le occafioaiiò accidenti graodf,& gtao pe- 
i Eeeh. ricolicarpora'Ifrmà non fuggir» per ce lie^ 
ai. u Io» il crauagU»i.'jogturie,& vSaiHe»pcecio& 
' beriij^nonRwhiCometu^huomo terreno, 
paa^Lroéte lUmuSinotche cant,o non fuggi 
', ilpeccato & roccalioni eattiuc, come hai 
I gjii fuggici i pericoli, e danni del eorpo^ 



poidiV ancor di i^peie » càe cofa li& 
Sii) ^Ikbuùaa* ^ 
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' Dellì ilrumenti • 0^ 

DELLA TKiSrEZZA. 

* 

A rrittcjzs > 6 mc^icia , iìl data priocH^A'Mw» 
_^palrocate^ per impiegarla, (econdo io. 
Oia>i9 nel virionòpcccato^ v^ro aialc# J>oaim^ 
Non diflipar la triJlczza nelle auuerficà 
mondane» Sal^a le lat^rime f>er il peccato» m a* 

Actnllaud^ogiii terrena prolpcrt>f 11 dar> 7« 
noterréQo>qiiaÌKÌodifordinatatnenrelQce"io» ^ 

meraj>canto meno t^attfilttr ai del danno ^ 
ctoli'animar ; Sino che ranto non fatrridi^ 
per il peccato , quanto di già t*hai attrilia- 
co per il danno tcmporales il negotio delibi 
anima non và bcnc^ònon come dourebbe;^ 



DELLM.R ASCI BILJB. . 

Delle cinque pafTìoni dcll'lrafcibilc , circa 
l'(u-diio>(anco>bene«^uant o iiiaie,fp«:aa 
zi^udaciiì>djfperacione» timore > ira» 



» » 



D h t R A S C l Jk I u 



L 



A Irafcibile < l'altra parte principa. Sitwn^ \ 
te» con ciiil^aftimalcf è eccitato ifug. ii*»" ^^^^ 
gire i contrari; >e vincerli. Dcui v/àr hra» Doe^m» 
icibite» contro i verlmalt, e danni* i danni S4* 
verijChe deuono muouerl'4^a;fono i pcc» n Pf. 4.' 
tati « À e. gli vtili terreni , che |nducò»6ÌI^.S*;^ Mtb 
peccaci, procura di rinouare, & voltare «f/ìT/- 

3ueftft iéalcibik^chefioiS s*bccupì > veriia /«/.e» • 
anni terreni» ma verfo beni tcrreni£0nde /»<r'/<C^ ^ 

IU,resQlaca*edriz2ttaaìQ modojjcfaefiaco- ià*. ' 
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me ferua , à Dio , alfa ragione , non com6 
padrona» che i modo fuo ctconcurbt* 

• «. 

* DBLLASPfiJtANZA. 

ftrtùn, T A^pcf^2a|dciieefièr Viàu verlb Dio» 

0 vcno la vjrcù, !a rinouatione d'ant*- ■ 

Deaii», €^.cottuin4& la perfeccione,che è arduo . 
^- '(>cnc,& difficile à* ottencrfì per la corrot- . . 

o // 9. ^* N'^') ^^"C'' perduta, la /peraqza» . 

■ nclli beni corrutibili delia cerraj nell'oro» • 
9 ^ K^c^PÙ »oQdaQi>cbq farli beato. ^ 

DfiLL'AVBACIA. 



SfTMB». T *A^idaci»iatefi muouajàvificcrCfSp 

* fupcrare li varij imped/mcncì à fcruir 
• liicm. Dio,f a cwiferuarti nelJagrttiafua^ 
^ £[ere glj nabici cactiui , & pcmme inclioa. 

<i/«* troni, la vitiofa i>acura;fopra il tuno^k fcaC- 
2i ciai^dall*animoglìhumanlrirpcm',&lnu» 
^* * cilifctupolùNoncncr'audaceinfòuof dei 
mondoj del' vinone della carncinc coaucc* 
) *v«^/i lare con cali audaci»» 

f*'^ ìaÉJLtADl'&PBJlATlOttJE» / 

' Èifwth, T - A c^ipericioiie vfala foto d'acqwHir 
^JLrf nia/,cori.lc toc fole forae/la vera pcf* 
.; .feccibneitl'imi tactose di Cbri!tto^Saoci.di 

; iuperar ce ièeflò,rfnouar lamentc, di^rez- 

! f CmI 2irbene ilmonl^e^dareal Cielo!» Capf» 
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b for» dello fpirito . Non '«'P'««*f l*.*^* 
ncrt Udiuioiaiucijioèti. perder d animo , . 

per a trauagli della terra ; polche Dw s*- 
oferifce procceccore di tutu quelli , clic « „ p y , 



» ^ 



,. ,ip p i TIMORE. 

« 

IL timore adopralo in temer Dio. Il ij- ^ - 
more naffier'io te dourebbe, quando ^ 
fcuopri il peccato ncn'anima> ò pcrMo , * 
di cadere ncll^ colp?, dì perder Dio , & la 
traiia fua . Il Timore t'aiuti à difcoftarti 
Sai male. «Temi gli hopori , le profpen- 
.^à ccrrencveridanoi, & pericoli^ Non t?. y'^' 
mcredifoidinatamcnifelì danni tempora- i**' , 
lf,pcr grandi, che fiaoo} che que(U><^,u(a » ^ 
che non temi Dio, ò non quanto dourcfti. 
Sino che non temi tanica 4'ottender 

i.-.. r/>'mi><(it danni cerreni.&C 



bio»quaatamai temeftì i danpi terrew,»: 
pid jnonancorfeioucbifognanieUaifiV 
1U Pio^ 



. ' DEL A. 



LMra s*eccìcì folo', quando fenti difiicul- $^,,«1,9^ 
rtii in diilruggereil vitio,gIi habilicat- 

ciui,& in liberarti dalle impc rfettioni . p^j^. 
te beaco/e poneffi termine d'adirarti per ^ 
le cofe terreoe^chefió vano à voglia tua v - V 
■ Sin che ciò non fti,mai troueraiquiete,Qe 
Kofittoi yicoiipet^a: raniioa cua^s 

'"" M .■'Ufi-- 



/ 
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4i ^ocum.pergrinàpienti.. 

filvé. nel tuo fiimrc i y in. ©odo che quafi fcoa». 
/»4. Mima ràgiQneuolcdiufenjb: aia. 

r<^<:«i» MentrcfeotiWra vitiofa,cffercÌtatiprù 
>o» ma^di dentro, ad adirarti cQflirotii lei. Je 

POftKo foor di te, ricorna a] 
* V* • cuore i l per pcjii vfar bene l'ira 06li»«tteiv 
45..«. no , in prouedere a»difordini neccffàrij . 
procura d'adirarci tanto contro il vicio,e 
te ftcffo , quanto mai già t'ad/rafti contro 
Ji danni terreni i che fino non arriui quU 

*aon haurai bene profittato ncIdiuinoXer. 
. • * umo. ' ; 

'"r * DELIA co M POSI TIC N fi 
• • dv' feflfiéttèribrì ésì cOrp o , vedere, 
- vilf« ,odor^e,gujlarei e toccare. 

♦ • . ' * • 

r> E 1 L A C O M P 0 a I T I O N ESTERKA. 

'•'pN-feJ'ìhwcT gran- cura 'della modcftia, 
e conipofitwrt'cfteriorc, quandotaiu 
fir*» coi Oio piace.} che perciò di continuo t»^ 

17. oiwrua,conlib;acirpiriii,fe&uicyno<ie- 
f>»amt, fto , & virtuo/òjtu lo cerchi. « La compo. 
5» I. ficion cftcriore piace anco à gli huon)ini.A 
a //. I j. Dalla regola ellernaj riefcelcffcmpiobuo- 
i. no à gli altri , & vera pace a noi . Quando 
b ekii» -vedilo te KcUcriote icoropofitionc jcon- 
4 j. , ciudi iicuro, che anco didentro, vano i& 
. fcompoJlo fia il cuore Non pf rmertcrc 
v' in ce»& nella cafatuatcofa, che non dia-eC- 
'kmpio»&edificitionej &.cheooneccft/i 
JwuitPio^. T ' .... 

DEL- 
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' Delti ftrtm^nti* 4? 

DEL VEDERE./ 



ESfcrcitarijCon gran diligenza, fop»o. Strum. ^ 
gnMcra cofa, d'ordinar gli occhi tuoi i i «• 
i qual 1 fono porte ^ella morte j é che per il i> f**'^' 
più ftijno baaì,90n fi fernùno curioramen* 9^ 
te i veder cofc mondane,vane,6te^renc:^^c Hter» 

CQfe«ch'in qualche modo poteffeio eccita*^ » ». 
re I peccati,- A pur, che ftifrbàfièro la men- 
te da Dio , e dalle cofe del £iclo. Da turro. 
ci ò,c|fe gli occhi vedono, caua frutto . . 

ticualé. Liberali! cuore da defiderio [di ^ 
goder con gli occhi. Nonniirare»nè.defi. 
derar di mirare , con gli occhi , cofa , che 
non (ia bene vtile all'anima: anco il.de» ^ , 
fiderarla cpl.cuorejSc operarla. - ^ 

DEL L*V p 1 R E., ; 




teoaua vcnta,i(oaaoo coie ratte , vane » u»fHnw, 
& vitiofej ( fc pretendi profictarcnclla vi- 95. , ' 
taChrìl^ana) le qu^ii^òxj fe(fero cauf^ d a.7(* 
dima!e,ò ti macchiaffero la mentc,diftra- »»,«^;V.Ì 
hc(fero,ò^ffredda(2eroiperche cagionano 4» ; 
grand'impcdìmento^i alle diuinc gratie» 
L'vdir cofe del mondo > non fi può dire » 
quanto danno apporta allo fpirico. ' > 

EflTc'Vcitati in odiai'il guflo dcll'vdirc IJy^fliiy 
cofe diletteuoU . Dilettati in vdi're ) cofeà 9\, . ^ 
uè coo.tra]^ie> di fchcrao^ d'iogiuiria j poi-' 

.che 
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44 ^ocm. pergrincipiinU 

che anco contro Oirilto fiì cosi parlacoV 
^''Aì;.# Afcoita,quaoio piU puoi . la parola di 
«. Diojch*è,parola di luce,d'intc|]«to;/dcn 
11,*/^. troacc «coaPorecciue inicrfori dcirani- 
»**•. ni»,dcttc da Dio,& fuori di te, con l'orec- 
chie del corpo, dinteida*f<;riii di Dio, ò di' 
Predicatori,ò da' Santi libri fpìrituali. Se- 
no» guftì io vdireja parola dì Dia, chìa. 
ro/e?no èy che non f^idi Dia. Se odi,coa 
^Ilcgrezaa, la diuina parola,cb n 9nim*> d». 
eflcrcftarla , & in fattila poni io cflfciiti> 

ti«'4* iaei^9Ue6ro,cJ)ctóda-Pio,edì.i:^t 



DfiJLLvODOH ARS. 



p Vggiil,6o«piaciiiieBtt>)de*liDiMii odo- 
*o. ri tt ircnìj qiiando il tuo Chrilto fterre 
paeum» in Croce » Ji fetente luoga del Caluavv 
f J» rio. g Occorrendot ìdVdorare,inira il tuo 
€ citerei aceiòiìdiffeiidadaljnorfodtlla^ 
•7 i5 • V! t fata natuta^ JodiiJi Jputf 4'ogm Aut 

jD/«iM^ Incendi,odofàndo, di fodisfiire /allancw 

jtf. ceflìrà,airobedicn2a,&aJlcuiareranimOi 
per meglio lodarr,& fcruir Dio . DalI»o* 
a4.ao. dore,chc da Dio vie^t, éccjtatii coQofcer 

^ I>io*«&aUégracr» che Dio iìa U foncé d'o» 

8 ni odore* 



D E L G V S T À H E.' 
itmrn. QOmmaneote fi ricerca cotn batterei 81 

?!• ' O viocere j riogordo^fle diiordinato tuo 
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\ Delti frumenti • 41^ 

gullojmorcc,ct veneno dello fpirito,origi- 
ne ) & porta d'ogni male, h jtnpcdimenco noegm^ 
manifelto d*ogni bene/Mansia, et beui fo- 9^. 
briamente, ctaTuoì tempi iolamente^conb 
labilità interiore di ibdisfafsi Dio, che^ 5. 
vuole.che tu viua, et alla oeceflìtà 
Ic>nonalgufto. . 



Pròuaci nclI^/Tcrci tio contro il gufto , ^^^^ 
fc fcf fcdc:Jc3C verace. LalciajCt eleggi alle 
volcc^cibi contro la volontà,con obèdien- 
73 però, ce prudenza. Purifica il gufto,con ^ 
rifiutarlo . Il tuo, caro, eclamabHc gufto , 
fia dì vincere il tuo gutto,c di non guttarc. 
Rompi anco,! il gufto dello fpiruo^perj/^^^ 
prouarIo,rffarIo, drizzarlo bene i Dio, fi- 
nouailo^ct farlo vero • ' \ ''^ 

>• ■» ■ • . 

DELTOCCARE. 

NOn toccar mai colà veruna , * che ti* 9ffi*m , 
diletta, ò può io^ualche mo^o £lèt- a^* 
care . Auucrti, che con fi laccio deì rocca. ^*eim, 
re^ vengono legacé,dal nioi/co^ moi^eani- 99- 
me . Confiderà brne , che li fenit cuoi , e k ffsU 
tutte le cofc create , deUMio fectijr ^1 coi*. 1 1 8. j 
po i non dominarlo j / atuò VìiVitma ferua 1 Gtn.u 
al dolciflìmo Dio . a*. 



•••• 



jr 7 W £ D r ST KV M t ÌHT i 
À cmi^ùndtu mi ncfits finti ^ ' 
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- jfi Docm,per gì* Incipienti \ 

X)£iLA PERSEV BRANZA- 
n^'preiemiOocuoieod. ' \ 

rt^,^ ' Ti Aca$rdati della pt sfc ueraoza di quc» 

ffl' *V iti tiocumcmi, le dcfiden 

• U Pugna, la bramata vittoria 8c .confcguii i 
ladeiiata corona j la quale non iìdàmai, 
fe non alli pcrfeuerand fin'al iìor,che fini, i 
fcono bene la Pugna »,&kgitimameute; 

mx.Tir combattono. «» * \ 

i»0/.z«5_. Perfeuera , non hai fcufa , (ci eccirato , 
«.4.7. Spronaio>ti fono mofiran gl'impedimen. 

ci,ti fono d&ti i mezzi^Sc i ftruorienci di ler j 

uìr Dio. . , 

» * ' F i 2t'£ 2>\E* 2> O C K Ai £ N T /. i 

éntéi.da dichìararfi i& ajfegnarfipef 

gni Àt une , fecondéj^aiféy 



i?rjpyjt£OCÌò> eh? ha fcriwo , Sf-fqir* per | 
' rimtfro^I Santo gjudkio > & óoiiii^ 



^ ^ 4 » ceiìfura d4:lla LhxaU Sanu Cathollcai i 

0ttmtntait , in/ofiunta , ^ in nHmtr»,ptr 
di ttiMf • ■ u ■ • »' 



AL- 
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ALCVNI I AFFETTI PER 

i'Anicoe Incipienti» innanci,e dop- 
^ po la Sanciinma Communione ; 

appropriati ai ior tffttdào Cpiri-. 

tuale » fecondo la Pugna loro > & i 

lor Documenti. 

limanti la tantiffima Ccfamumonc 

ftr gl'incipienti • 

AVVERTIMENTO. * 

S la £icc» prima conuenìeote preparacto^ 
ne , & fi fiia con diuocione , anco eter- 
na > gli huoinioi con il tabaro giiì^non lòt- 
to il braccio , cbn occhi bafTì , con le ma- 
ni gionte,ò infieme ferrate in pugnOtò ero* 
ciace al pecco . Sia vn buon (patio di cem- 
po»che tu fij ftacodiuoco^&ritirato/enza 
guardare hor qua hor là , lènza piiirlar con 
altri.Procura d'eifer séza vanìtà^anco eiicr* 
na,conie fenzacapcllt lunghf, fenz'arme > 
niufch^fiori:{però oifcrua la oeceflìcà deL. 
lo llato«fccondo il configlio ddl'cbcdféza. 

r ». 

Dirai con la linguaio, dentro! te>col core* 

. A F R E T .T^ I»..;:» . , 

♦ / * * . » 

MAdredi Dio,Sant'Antonioj San Gi« 
ivolamo t Santa dtl mio nome , N< 
Angelo cuJlode j cmtii $mi > & beati rpi-i 

riti* 



4^ Dócm.per gl^Incipmti 

riti . Deh hora aiucacemi , a beariceuere i' 
noflro Oio>S ignore deU'vaiuerfo» DiMel 
Viaimz, vero fine mio , dacuil, & per cui» 
fon creato. Che cofa ho da fiirefda riceucr 
voijò Oio,in me. Intendo hora> 8c vog\io$ 
oel migl lor modo , che po(fo » con quanto 
core poflb , con core , come vorreùi voi , 
Dio Olio, con og^ni po(fibil*aifecto, f iceue- 
reil vottro SincifTimo corpo» tutto voi, 
nel Sanciflìmo Sacramento: à fé potedì ri* 
cèuerui, con lo fte/To amore>con cui,mi vi 
darci Vengo alia voftra diuinamefira,o 
mio Giesù ,non per alcun'incerenfe mio 
proprio principale; mà folo, perline di 
DUon*intcrcffe>di fuggir l*Inferno,& acquh 

IUr*ii Paradilo, intendendo cofi dirpormii 
al voftro puro lume , & ahiore . Datemi 
«gratiifVcoendo io me,ò inioGÌ6sù,che da 
vero mi odi|,come nemicOj& che,concro 
di me combatti legicimameote» con la £u. 
gna ' Spirituale Datemi la San^a ftima , di 
«ifoluer l'aoiino, k feruirui, fortezza »8e 
guida di tutto* l'cifcrcitio mio.Ditemi for- 
se , yero nutrimento .intcriore » ci^e poiTa 
ado^rar l'armi, contro i viti;; qual'armi 
fononi Santipocumenti Spirituali. Vanite 
ò Giesii, ò caro fpofo dell'anima mia, en- 
tro di me» che còn ogni affetto viafpct^a , 
v*inttQO» Oimè»che netcrza mi conu< r^^b. 
be nella ff anza del core ? Oimèa che dono 
mi volete farf , di voi ftc/Tb? Oime,che liò 
tinto» tanto ofife£» votiradiutnaMaeHi, 
«he merito mille caftighi» mlUc Inferni, e 
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Imanti USantM, Comm, 45 

Hf^ volete veoire in nie?darmiui per cibo? 
sòlche fere premùicore^ v'imoipuaitore» 
« vi temo. Deh foife la iUnxa dell'^nfma 
mia,Mtta, tutu | bella,mah mai v'iiaueflS: 
ofTcio ! Vejiice i^.ipe^ò òenfgaiflìmo^c da- 
cemìgraciaiche viii volea^da vero,v? cerna, 
vi fcnca,t>ene4& bene vi conofca,dator d*ei» 
cerno bsae^e d'eternò mate.fecondo ì me. 
riti . Hora fi^arte da me ogni incli'nacion 
vitioU; mai^e quefta » che pili domina» 
N.Non poflb mai, da vero, f«cciare, daì- 
Tanino .mio terreno t l'incerefle terreno » 
che lo cìene>cieco,tndffpoiio,& ìrrefbluto 

gracie,datemi, che s'imprimi bene}neil*a<» 
nimo mio> il cifpetto eterno^ Tiniiec^e e- 
ternojacciòjCOsi fcacciato il téporale, s'il* ^ 
iumini l'animo , s'alleggerifcajs sleghi dal 
mondOj&fìrifoluia feruirui. O'Giesù 
buonoiVengoi voii folo raiobene,Ia(ciOs 
di cuore, cucco il mondo.tucci i miei gufti. 
Eccomi cieco,òdo]ciffiaio Giesàjdacemi 
luine,& lume puro,di voi.e della Santa vip- 
cù. Eccomi pieno d'AmofinteretTaco di 
terra ; datemi «mor . puro di voi , & della 
virtù. Venite io mc^iomio^fioe mio^per 
Icmir cuUboò creato. EJonece i miei piedi» 
tutti gli affetti , oc' fcaiini de* Pocunientl 
Spirituali. Eccitatemi» Sprc^natcmi» aUoii. 
e anatemi gl'Impedimenti , dacemi| mezf» 
& litruméti^.à feruitttiichecoliaiceoda,8e 
corra, à voi, ogni bene del mio core, mio 
£n«. (^^Wo preicnet Docmii.N« ò Giesiij 



50 ^ffetHfei^grincipUntr 

imprimettelo bene nell'àn/mo. ficco si- 
largo il cuore, tutto l aniojo, veoitcVi ri- 
ftuo per fem^ feruirui,c ccncrui. 

gl'lneipieniU ' ' 

AVVERTIMENTO. 

S'Tà quanto puoi , ritirato da parte , con 
gIiocchhchiu(ì,col capo bafTo , con le 
mani ctociate al ptttcj che cofi ,é meglio 
tcoérKdopò ricruuta iaciymmunfoiie, in 
ftgno d'abbracciar Dio,con viui aiFetti^en- 
tro al core veiuieo. i^ai aiiitartra di. 
, iiotioncjcon ifeguenti afictc^ 

A F F £ T I. - 
. * . " ' ' 

MAdre dolcifiima di Dio , Sant*Anto» 
nio. San Girolamo, Santo del mio 
nome.N, Angelo mio cuilodc^tutti i Saa- 
ti^iiito,auu4vper Are^qtiantó poflpjfe dò. 
mitcaccoglien2c,al^raD Ré de* Cicli,dca- 
tio di me veouco» 

Dio mio , Creator mio dolciflìmo, mìo 
iine amabiliffimo, Redetor mio btn igoìA 
limo , che hò bora riceuuto » nei}*aflima 
Inia^o /pofo cariflimo dell'anima mia «xli- 
temelo voi,a moro fa mente parlandomi at 
core « Ecco che vi odo > ò Dio del cuor 
mio . Dò di bando à tutte le cofe del fai. 

|omoad<Slior»^nè.fnatk vogliopii^ vdi> 

• re ad 
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'Vùp^ la S4ntifs,(^mni» 51 

re nel cuor mio . Applico l'orecchie dello 
fpirito,alU vottrawcimajediuina parola, 
òtnclllifluo diuino rpofoj òcaro Gie5|}. 

Ohimè parmi>cbeparìace.MGiesÙBiio4>ai:* 
mi d'vdirui dire. Anima mìa , creatara 
mia^da nie,per me«creaca » da me redenta. 
Tu hai riceuuto , entro di Ce'me ^t^oiteù 
fo».Gksù C hrìlio:, i'vnico, & fupreoio Si- 
g nore. O"* Dio m io , ò Gksù mio, tncn^ 
cucca proftracaj dentro di me > v'<idoro , & 
riaerf fco , v^a^>t>taccio« con tutti g/i affecci - 
m^ici i per Tempre ce|ierui , nè mai , hora> 
ae in ècemo,lafc)airttlt>artire . Mai hmtfR 
amato alt ro, che voi , ò Dio mio, ò dolce 
6ie^iì } Mai voglio amar 'altri ; ciie voi« 
Dìo del cuor mio. Mora vi tengo, Dio 
mio,Giesii,iiiio,neU'anima mia,chi f»ù di 
me felice/Sempre,femprc,vi prego,canf. 
iìmoGic&iì,cheilàce iìi me. DmondOi la 
carne, i guftù & lolazzi* terreni, il Demo- 
nio,i peccaci^noo mi vicolgano maijò mio 
Dio. 11 figlio honoraj il Padre, & l'ama. 
Il Teruo, jJ Padrone , Voi, ò DiOyfiete|mio 
Padre & Signore:ohimè,che non vi nono- 
ro » né cerno » come lì dourebbei Parm^di 
dentro a me vi lamentate meco, ò Dio 
mio. SeiofoQCuoPadre,dcueériionor 
miOje l'amor miojche me Ìideue?Sciosò - 
Signore 5 ottté il timor mio^ Tu^^ò anima 
terrena, iiimi^onorj, ami, e temi oHn'al. 
tra cofa del módq^nó me' Ohimè, oaim^ 
che fento in me?Come piecoiìflìtno medi» 
ò Dfo mio>muacfi ie mie infirmicà > le. 
' C a mi* 
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mie impei£ecciooi^ iànatekt^ccemìA. 
Padre.& non v*honorerò.& amerò? Siete 
; mio Signóre , & -non vi cernerò ? SUi^Sim 
.gnore,ir*amo,e temo, fopra tutte \t cofc. 
^Sempre vorcei hanemi amato ^ temuto » 
aoeaiii vcced^Jiauer mai peccato- L'ani- 
Oìo mio I (iaià ancora irrcfoluto di feruir- 
lliffeDta ftim» del begotio di rifoluerfi da 
vero,a femir voi?3enco hora,che il laccio 
del potete racereflèterreoojinnantiji voi» 
fi rp$.2z?j(ì liquefà^quafi cera. Sento anco, 
affati di U'anìm'o | liberat!. Tutto t*ani- 

mo fi n'foUiada vero ..Voglio, voglio, va- 
gliof, si. sì» sì^feróir.quefto mio Dio mio» 
mio amabile fìnejper cmì fon creato. Ni.a* 
fiaftima,hora voglio pid inme,d*alcriiie» 
gotiid'aitrc coftjchc m'impcdifca. Tutto, 
cocalmeote bora ilimQ,Idl rfloliiermi.à là> 
fciar tutto i! mòdo, tutti i peccati»& feruir 
i quefto mio » mille voice dokiilìmo Gie«iU 
Vegf cui con gli occhi della fede, quello 
fteno,che canco hikf>acito.per mia ialuce in 
croce, ò tetta, ò mani , ò pie d», &c. Tutto, 
cucco fon voitro , ò m io Dio , OiesU mio • 
Mondo, Mondo, non fai per me , ti lafcio. 
Mondo non ti haucifì mai (eruitoi Tutto 
Tempre fuflì ftato del mio Giesù! à cui bo- 
ra, & le m pre mi coniàcro» per f^io aiaac- 
Jo&fcryirlo. . 
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O R D INE 

•DE CU ESSERCim 

" Spirìruali > che pocrebboQ'vfare i 
Padri Spiricualii per ben praticar- 
£ i preien ti documenti j & la Pu- 
gna 5fHucuale>anco i capi di fami» 
glia . Sema cai'pf dine per niag- 
gior dichiaracione > 8c prattca di ^ 
^ell'Auuecttmento vciliffimo pec 

• k! fawicglic inquiete it&.delPAa- f-S^- 
tfemmenco musia ' -d^ ftecefiSurif V 

• * ■ no r 2 ci in fine dei compendio dcl- 

. Ja Pugna Spirituale degrincipten- 
ri .tQucft'ardinc potrebbe anccy 
ieruir per dare qualche cbaue" ^ 
niente formai ad alcuna congrc- 

. f giitjpq«'^PMicuj^fi 9 cik&m haa«^ ,1^. 

A V V £ A (F]i i^&M TO«j . 

» 

j 

P«r U coflueoienza di queft'ordiae. 

POcagiouamemo riufcircbbc da* prew. 
fenci Oodmicuti» (i^foJo fi aflègnaflfe. 
ro per tOxxQ.iù^ic^'^ praticaci nelk va. 
rie occorreaze Còmtiene i} render quaS- 
ehc c6io della pratica^ come s*hanno ado. • 



I 
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pmifiteottendo ìhifogoì delle^egolace 

pa(r}oniV& anco fà meftieri il dilcorrer' 
sofiemealle voJte di quel docum^flegoau 
co per efferctcio^per più capirlo>amarlo,ec 
raaicarlQrnetrahiaio.cofi' anco fi ricerca il 
difcorrere de' modi pili conueoienti di pra 
ticarcdtuo DQC.iuncotcb& altriilo fteifo fi 
può dire della Pugna Spirituale>che l'afle- 
gnarnc per eflèrdcio » vn punto, ò parti* 
cella di lei,e poi no hauer cura di renderne 
cooco vórunojCOà^c^'hà praticata; pochi* 
i&tna vtilicà fpiriciìakdardìibe. * • \ 

Quelgio^no ftà la fcttimana , in cui s*- 
, haurà da fare Sacvb» «flètei^ d i (fiv^o , t 
^ da render cojitodclla pratica della Pugna» 
e del Oocumeneo » (et rartU>e bene ogni 
fcftadi precetto )p otrebbe il Pa^re Spiru 
cuai(^61 Padre di famigliat la M«tina per 
■ tempo tenere taì*ordine .* Aùuifandb fpcf- 
che tutci deuouo tenere ferma^aniiQO> 
' <K teàotitiUzrtì, ogni fefta aImeaò>élCoi» 
inunicar(^OD l'obbedienza ; altriflàence 
non fono capaci di tali eiferciti) iaeeroi^ 
proprii^pilraiumepUrft.n * i. 




I 



*4 • 



V 



Digitized by GoogI 



Ejfercitij Spiriiualù 5^ 
O R D I H 

Mai t 1 n nell'alba^ ò à cempo più atto. 

T\ Rimacon ogni diuocfòne giouerà mol- 
X co per eccjamenco .Santo » cancarli à 
choro ( qbando moke creacurie Spirituali 
vi foflero) qualche colà vocal eccome l'of- 
ficiO} ò della Madonna Sanciflìma , ò quel- 
lo breue v(àtp.(lella compagnia della Cro- 
cerà Vicf nzajfopra il monte di Santa Mar* 
^gariu, Matiitino, laudi^et prima ^oucxo j 
^quando no|i fi (àpe0e leggete , potrébbo» 
^ no cantarlìl^ cì6 farebbe di molto gloua« 
mento SpirìtuaIe;iBajQìine è* (empiici ) (ei 
poft^ò menoa/dier Santo B.oiario acon tal 
- modo» ........ 

MODO P l C A N T A R ^E 

à choro. iJ^Santo R .9 s a r 1 9 . 

PRtmo d;^ vii dxqro» vno'aflègnaeoa 
queito,ée pr4ticoj «h^ [appia |egger<;» 

O R A T l O M ' .\ 

randù prdtmsni » o* ^diiuundo profcqnwit 
vi CHn&0 noftra Q^^tio^i&apiréftio à te./emper 
in€$pimt j flr» per te cApu finUim. P#r Gkrim. 

LNcont con voceair»» & continua, o^mx 
n Mditttfirittm yé'f» tutti , tutti , iniUmti. 

C 4 rifponi^ 



$S ordine degìi 

rirpondendo t Demine, ad adimantlkm 

y lf$efeftinm,&t fioojU fine. Il quale. Dm$ 
t«««/wim««» , s'intoni foiamenres quan* 
fi principia alla prima) jinnanti l'oratio» 

^.ne| mencale^& anco quàdo fi principiano^ 

* le poft^doppo la detta oracione menale. 
Poì,quello ftf flro> che intona,proponì il 
mifterio appropriato alla pofta i che s'ha 
da cantaf e; cbm*è notato nell'ofttio della 
Madonna, in fine» né* mifteri del Rolàrio» 
' ' t^oi, intoni, con voce alt:^, & cootiniia> 
fenza mutarfi, nèalterarfi mai : i'«/«r 
fitf \ Gli aléff della fna Uoda fegifitando 
il refto > fino. & in una . poi raltro Choro 
il refto ) fino. dthìWr^Ui lioBhs. poi tutti 
infieme. &ni nos tnducAÌ (^e, fino al fine* 
Poi. quello ftcfib,intòiir. Amiàiatim,' 
tutti Abaflando vn poco la tefta,in fegno di . 
lalutacf la Madre di Dioifegueodo gl'altri 
della Aia banda > Uno z Gj e /ut , pori altro 
clioro , repetendo. Seguendo, fiuo 
al fine . Nota »alla yocèitàn^iilìma Giefm^ 

^ anco Uana, s^'iachint > vn poco però* 
il capo , & al Glori» Patri , s'inchini molto 
molto: fi feguiciao così» tutte le dieci Am, 

fitatia : & in fine . Gloria Patri &fii$c,(^ 

j^iritm sanSoi feguicando l'altro eboro > 

fituttraté^e. • 

Poi, quello fteflb^h'hà iotonitOj, legga 
dittoramente l'orationetta appropriata , a 
quel mifterio,come è notato in fine.def 
offitio della Madonna , non in altri libri. 

JL'alua polla »€a prioci^ai(a*& fiaanco 



E^mitij spirituali^ $j 

cÌopa,da vno d<:H*a Icro Choro,a qut fl;o af* 
fegi»co^eo«o vi alcroyche fapfùs^ 

fcggf re j?rinc! ju j al nvcao^ il Pater &c. & ili 

•Se ninno fapdTe leggcrCfi catino Te pw. 
ie4el\a'oiari<^I-mcglib» ii può &aii» 
co faccia^ cucco'I Fei^oXei^licemefiCe, Ili» 

Srfegtiicino le «l^re poftc ie\ Rofarìp> 
ino alle lièi, è^m^AO - 

s. S faccia l'oraaone menute « fondati 
mentadella via.di Dio^jln «fucilo oicdo. 

9 

I 
* 

MODO P B R PAR S^f 
' ^ Tòracione mentale ^ 

T'Vtci s'inginoechinov & ttiioo €«n gif <>^>^<^ 
occhi ch{ufr,col capo alquante baiToi '^f^ 
con Ifc mani'gioòte j ò» crociate arpecto . «*• 
Noi»ii;iàe0Ì eapo-aigljco «.molto, baflb ,t*i* : 

poggiato^in »Kacce»coRie il ll»jiioho 
- Bicótiiodo,,foll<€ini> e diftrahejjcoìi il ftar 
fDoiRxominodo^a^raua, & levarla douu» - 
la atoenCiOQ^^e yìi;tlaQ^.Anco>(i fchrfHòo 

Primotir lègganojfdìu^tanicptegll atti 
- -46li^'fliak8(>iiwop08inA«i^ftabile«co^ 
. : mt é ootaio^clitbFettqf (jf ^ Pugna Spi^ 
• . iàfmk #iuwrte|)do^ Ìeaiprèyal^,t|Kà 
«oarpa^iuaojfioi cuofC> gueMe^ chfi /ì^lcg^ 
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5$ » Ondine degli 
~ge. S'drdiiiìl'oraciooinemalccoD lefue.^ 
cinque parti , nel modo brcuc, notato ncì 
compendi«,d^Iia Pugna SpirkuaU ipotreb. , 
befi adteprar il libretto del Piqcllijlc^fuc^ 
liiectiQieioni fopr» i Mifterii.dei RelariOa. 
ferueDdofi d*vna meditttioncpetvolrt-»^ 
èfeiis s l^qiMlllia btca diuotameace* vil-> 
punto alla volta j.acciò fi poffa comaioda- 
mente pco£u« fjpetciò ^*iiicerpoiigiX£iD- , 
po fràvn puntole raltrojin modvrciiccot^ 
atre ..dilirino mea*hofa ò s'adopri altro li- 
brojecondo la capacitasse chf pareri ifpe 
diente- • ' . 

r> SI cantino le altre quattro poftedel 
Rofario.ò meno'.ò llciittidelt^offino^cer* 
2», fefta^ & nòna ; le quali hore finite, pru.^ 
dentem ente s'offerui, satomo manodal» 
L'eflèÉdtio:& s'alcuno mancaffe, fen2a fcu 
f» fi procuri dar oi^aà.iqfualclMduiio*. 
ebe Io auuifi^per cari(à,Lttciò tcguitila di- 

^' 1» fini AV4#^MijÌMt& . 
O R A T l O N B. 

SVfeip9^lem$ntifftm9 mmff€ibmi& mr» 
ritis S0MtAJi4dri4./emf§r VirginU ,,cjh o«»^ 

pojtitmsreffl^: &1^04:hégH%éntptm Omn </r 
cUmtnttr ign^eil @m m trinif»ttptt^3a^ 
Hàttisyf$^regm^0lf^jMmiél^^ 
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tprcitil SpiritualL 

■ 

Sidica»€on vòcealca^ediuota j^d»; 
uicciùjLiieme» 

è 

Eni Sanile Spjrimyepli: tuorum cot^ 
w da fidclium ^ tat^waoci&ia-^is ignenii 
accende^.. 

Jfi^rès fileifosiAClirittfi Bkiii^Ky^ie fikiC 
Pater noftcr*. • 

V. Etne nosindticas in ceocacionein >• . 
Hi. Sedilibe£aiiios>àviB«ló - 
V: Emitcerptrittitn cuunt) j&crcAblintur»* . • 
ft. fiercottKabttt facitoi'CeHaKv . 

^ V. Dtmine exau4t firstiont/nmesm . . 

' Sé iarà Sacerdote Jggtting*^ 

V. Dàminusveififcum* . . 

Or e M V - 
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do OrdinedegU 

> ■ ! 
^ / 

> Si domandi ad aicnnt, fe £ ricorda na 
fi documenco, & la particella della Pugnaw 
^ gi*aflcgiiatiVpercffcr€icjo ^ ^ 

Si legga vn documento nuouo» ratei 
teneodo'i capelli i n ma no , ftando pur fe* 

dendo,imaginand©fi,cfae Dio| parli. Poi fi V 
^cia dif'ad alcuni il letto Documento.a!- ^ 
^ meno in fbllaaza^fi eflbniogn'Vncli le* .j 
nerlo in iiremcrna> a ca uarne fi ucto yper I] 
l'anima fuaimaflìme fino, che gltiari a/Te. I 
gnato,.vn*akre DoeuMcAco mietto. Notili, ' 
che non fi dcuc difcorrcre , per dichiara* 
tiooe del Oeaimento^è d'altro, da per Io- 
ne fccolari smà dal Padre^iiitualcà ciò 
amoMflòtò con fna liccnaa^pKfeftte iui,da 
altro prattia>,& idoneo. Io oltre fi Jegga ,« 
vQfi»lopunfio,èpaftiedla delia Pugnai } 
Spirituale, del com pendio , fino che tutti , , 
tutta hmparin»j6oa»Ì8coaipMdie^, §i à < 
faccia dire, detta gartieella ad alcunij A fi- ' 
miimente^eiOòrci tiittià tentrlaia mente> \ 
dè esame frutto, fecondo la fua capacità ' 
fiiio che fia afiègnau ai^ta auoiiafiaftieel* 

to. UPadreSpiritualelpotrebbcaflcod*. 
«tear la,jpcj; «a^giotìwuta^ 

gif * SPiCVt AT 1 V A, j 

4,^ - ^ Sì(£ica, ò fi4Bgga, iIcempoidi» dc& i 

^M. ^**V»M & ^ifié adaicufli^caramci» : 
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Sffìercitij spirituali» 6t 

ttilk humilmeoce in fpècii]atiua,dt dettìL^ gnayt 4 
Pugna^cio^er riempio, come s'inl^ule) m«7;<^« 
quel punto della prima cola del eioriìO«i'«</f fp, 
Sfc^fue cofe fifanne la {Q^^uiuaTl&c* cuUti- 

PRATICA VNlVE&SALEc / ' 

I 

7. Si dimandi ad alcuni della E^acica.^ buatte» 
vnrucrfak della Pugiit,ciéèyfe li gioMiipaCifl»r>«f. 
Acii.s'hà ofleruata^cutea la Pugna: pcir ef- fnU4»L 
-lempiafe ,ogr?i mattina , s'haano^ccigli tt^ : 
atei del^aninfia« Pf iina cofa della maccina; mm » 
Msc&t&àìl gìon^ , «iià oOeriuiM^la Cu» 
ftodia y &cacc. Se U fera s'hà iact^ l*cflà- 

Si^uò diaiandare dì tutto l'eflercitio, 
A^ucti i puflci deli»Pugoa ^ ie s'haanao^ 

1 

« 

* . ' 

PRATICA PiMITICOLAkE, 

POtrebbefi> anco finalmente, dimandi»- fféttùM 
w della pratica partieoJare^^Ufetts^, /m^fm 
circa l'efièrcitio Pratcico , ter^a cofa fra il /^i^^ 
g4ori)o,daiUil^na:«1cé/heoccal?onif(K • i 
no accadute^ di pi§to, &i4ì difguilo^hc^ I 
mouiautfiCi interoi/li éifcorfiiftiadcccj, & I 
anco ài ge lèi,& atti efter ior iyfo no éccorfit 
come s'hi diporiato^cirea il cono&er*il vi» 
»io,eirc»il'mwardifcerlì* Staflfetci, fteoiN 
do la ragioneria viittì>& yjgiUDgelio^iix^ 

t^^àtkSi flwtoaci on c j^ìl't&ctno ."au* 
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i iH.^- Fogna spirituale, al luogo ftio^che-j^ 
ù.^. ' V ooinecai'eifercicìo di practica particolare 
. > ^ ne'acci particolari , contro le parti iotcrne 
, ■ vit]ore,è,ikte£inioej.&&adafiientoprfn^ 
cipalb , di quanto fi pretende ìieUa: pugna ». 
^. &qcila via Spirituale ^.cosié molto inut^ 
Hvv / 1^^ ditaiVd-tsmucO'daloetiilco^&èiiioUode*- 
i|^cato::per£iò^] roIotieuetffercitarfi^)dft->- 
m ri|^pribii«iiiètt<^«fpcrimeatace,.& pratiche 
. ; 5 di fpirìtOj.& principalmente qui in ta^'efr- 

ipiritualeiefprrto Jllum inato, & fe fi puòì 
' aotc^;aeciòpd(ra correggerei qualche er* 

rore . Se oza iuì/olo £ tlaici di co fé pi atir 
' 'fites&lempliei^ - ' 

Mota , che gli cnercitij Spirituali , acciò» 
fiiceiaflo fruttOjdeuono pa0àr ièmpre con 
pace Sàritai carità, liumiltà;& chedienza ^ 
# I^Un^lifaUrocedeodO'fcnipreÉicjlfneoce;; 
. " f' etutt^taImenced)pendtndO)(néI}ècore- 
« |ÌS|àMS9ficernénti all'aoiiiìa ) dai&perio» 
V."''' rci^hfrguidaglicflèrcitijjsìchcnons'oda- 
f3 iió^aifrdirpatxrìtnè anca oMiiimisPàAiaiw 
téiiimentì di propri^pareri^ proprie volpi^ 
> càfrtime pr«prte,ioterel}7^c.i)41'^no ab- 

* ' bafll l»àlwo^né anco nell»Jnteroo,mà?iltut-. 
fi pigli in buona parte j comes'lM detto- 

4U}co>))eIlà'Pugna ; maflìme nd not»)do> 

• prillo dellaiCufiodia : Il fupetsore poi , ò 
V ohi règge , pei^ com ntilfione ruav,<nlkti li 

- /ecolari dipendano dal detto Spiri. 

^eipelU cofé dcUianima: £11 guak dt bbib 

km*' 
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fcmprc>tener continua dipendenza, & re- 
latione, con iMlIuftriflìmo & Rcuerendifs* 
Monfignor Ve fcouo.fn premo fattore Spi* 
aicualc del Iuogo:)Jl quale è pollo da Dio, 
per guida dclL^anime loro^ & Dio femprcj 
opra,per fuo mtzo, la falute dell*anima-^j 
quancunqucjallc volte j li noftri occhi cie- 
chi non lo conofcana. Acciò l'cffercitio 

v.concinuo cfi fpirico> paflì fructuofoi fottoil 
Padre Spintualè ;,il tutto fi pigli , in buona 

. parte dal detto Padre Spirituale,& fcmprc; 

;filodi>&cflaltiiComc miniftrodi Dio, in- 
terprete di Dio, rapprefentance Dio 
Gli e flcrcitiì;dcllc conferenze 3 fatte co^ 

. m'c fuddecio.al numero quarto,i& infia^^; 
non durino più d'vn'hora , per ordinario 
perciò s^habbia vn'orologia ^ 

Si faccia dir'allc volte , finito il tutto , il 

. Proponimento ltabile« & fi rememori iL 
Documenta letto già; & aflegnatQt...- . 

tfhM^fti infinta ^ 

\ 

• -» 

V. Confirma hocDcus^quocTopcratuscs: 
ionobi».. 

i^. A tempio ù^tiGÈù tua> quod' c ft in Hie» 
rufakm.. 

. Kyrie elèjfon. Clirìffìè elèifòn. Kyrie eleif.. 
Pater nofter.. 

. V.£t ne nos induca» intentaclonemi «. 
; R. Sed libera^nos àimalo^. • :à: 
, Vi MirmenCD congregacionìstuge:*. 

.:&,:Q^am>go(ic<ltltiiabioino^ - ^ . 
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V* perniine exaudioFacioaenr hum^ 
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PRjtffa noB , qua? fuinus Oomihiq^a^ 

ftcicnd»CDg^nouf mus^e operante imple»» 
mur f «r Chriiiuni. Dimbìquiiì oelIrBB». 

Infinta fmppììrt i/i^«rr, <r^r . 



^^^^^ 1^ 

T Audàce Doimnunf omnes^encrs^Iàuv 
^^j- date eiim omnc $ popuii : quonisin^^ 
«onfirmara cft fiipev nos^nifeneordiJieiu» 
orventasdomm? manctinaitcMum. Glo.- 

fmurittffrretwtiliaTfi , innttKxi meffa'^^tv 
X*d«l J*Mhe Sphiiun le, eh» qui fìJfl il PriìM 

TOOr.- lè cofe /ii4iisti» fi' poflTMo anco» 
A X- minurre .fecondo 1-òpportunirà del; 
tempo . S^'AiJuma', che in modéaJàiae,. 
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tate nc*conferim enti j poicheciò Tempre 
ciufa auiiilirocoto delle cofe Spirituali :=fi 
può bene con prudenza dire delle cofe di 
Dio per aiuto Spirituale dt* proffimi,però 
in copimune , cioè come cofe di Dio , non 
come dette, nè tratute ne* conferimenti : 
alle volte il raccontarli cofe di ammira tio - 
ne grande, come morcificationi , &c. fatte 
ne' confcrimcnti,potrebbe effer graue fca- 
dalOjSrpeccatojpcrche il mondo écorrot. 
«0, non conofcc i termini Euangelici,bur- 
la;&c. Non però fi Itimi alcuno cattiuo» oè 
fe ftciTo buono • • 
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PER POPPO DESINARE 



Doppo il Ve(pro»à cut tutti fiano pre». 

fenti^&doppa k Dottrina Cha* 
^ana, alla quale , principaliflìma- 
. niente tutti debbano impiegarci» 
con ogni potere , & foj:za j Qomc* 
jtbodafliieiUQ del tutto.. 

p!C«ii.i«oiatÌQiie,coRte di fopra iic. 

O R A T I O N E. 

ACthutt ntjiras^ ^uàfumm domin» ^éfpiJk 

lt>cfo Me i^.Rim&lìtaa(ii;eTperOju& compieta.» 
fiìt/trt L del proprio ofi«ÌQ : oiiero l€ porte del 
Ve(ptoy RorariOjChereftanoj iì che fìiìnìfca cucco ( 
<$• copie il Rofario « 6 par te^^al .ORtpj^o j^cooi'e lud»^ 
#4,0 ilo- detto.. . ^; . " 
/«r#.. -» V* • ** 

iomjf. di/oprM.». 
Orau. * . 

mtnts. Si fàccia mez'hora d'dratione menw 
ta]e;facenda(ì prima gli atei dell'Anima dell 
Iji ktifiL l'e£Qtinine di coafcienza»coin^, 

taccot- 
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iKCOrdala Puglia , ncll'Effercitio della fe- 
ra j & ficanunòl<;SjintcLe5aoie4cllaMa* 

donna. . ' ' , , 
Alle volte fi può farforatione memtlc-» 
doppo la lettiòne ò»! ragionamento. ' ' 

3. Tutti fcdcndo^irlegga vira letciont-* utdfn 
Spirituale dì qualche fiuttuoro libro,co- „e. 
nie del teggendariod^* Santi y ò del Stella , . 
della vanità del mondò, ò d'altro appro- 
priato libro? come anf 0 della Sc3^ intcf «>- 
re noftra, le piacerai Dio. -, • Ragh- 
_ It Padre Spìriìualé» ò alccp Sacerdote^ tittmiit^ 
'tpprouato, potrà far vn ragionamento df te, 
ffoto,ropi»l%kt^ne letta S*cffortf tujt;. 
uarcner'in niemeria fempre qualche dee- 
,toidcÌUÌ^nt?ittfO"e : perfoncco- » 
paci,fi conferifca del frutto caultto: dicen- 
do innantifTeni^^e Spiritus &c.Jie Ba^ Ca^fiUj*. 
' xcràéfpediente» " ' m:>.t»*. 
> " Si raccordi) in fine, l'oiTefnanza del Dow 
cumento» & della Pugna, mafiìme deIIa-« 
particelta fé vi è tempo , fi puaditoan* 
dar qualche cofa* come »'hé oifeniato o 
nò >l*eirercitio« il Documento &c. & s'of- - 
'tenui thì wanc^ , & s'ifmitino a Porfcuerar ^ 

come ili fo^rti,.- 

SBalcunOjlamattina,non fi f^fle potuto 
reconciliare potrebbe reconcilàr 
doppodefinare a potendo s acciò non paffi _ 

Ufelta^Tciiza Sacramenti . ' 

Niu- 
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6B Ordine degli JEfierc. Sp^, 



NiiMio s'inqutèci dà iòuercbfo , ù mstftr- 
caHè nelle cole fudetcc,» non eflendo cofe 
dPobligo,ma di Goofiglio . Pocranao dette 
coff ,ò in tutto, ò in parte, laiciarfì, fecon* 
do i i c^nipQ»& che {Mure&ifpedieoce . 

Non fono |>oftc le dette coXr,pcr inìpe. 
dirle fiQcnétt di cafa; anzi per giouack» Se 
farle pili merìcoiie appreUoDia. , 

MotliìrSe^ piiàdioìdanfì grincipientida*' 
' • |>ioficiencijall*ioracìonc penule 

82 a* cao£erimcnci 



TVtti preghino Tvn | per l*aItrQ,perb 
ÌUbu C hiéfa , per la Sere {);(Iì^a Re- 
publica^ per li beni Spiricoàli tempora, 
lidrttttcoil mondo i& in particolare per 
quél peccatore » che hi compofto ^uclti 
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